
REGIO DECRETO LEGGE 13 Marzo 1927, n. 431

GU n. 82 del 08-04-1927

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VISTA LA LEGGE 19 LUGLIO 1914, N. 761;

VISTO IL R. DECRETO 13 MAGGIO 1915, N. 775;

VISTO IL DECRETO LUOGOTENENZIALE 14 NOVEMBRE 1915,
N. 1661;

VISTO IL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE
EMANATE IN CONSEGUENZA DEL TERREMOTO DEL 28
DICEMBRE 1908, APPROVATO CON
DECRETO LUOGOTENENZIALE 19 AGOSTO 1917, N. 399;

VISTO IL DECRETO LUOGOTENENZIALE 5 NOVEMBRE 1916, N.
1518;

VISTO IL DECRETO LUOGOTENENZIALE 29 APRILE 1917, N.
697;

VISTO IL DECRETO LUOGOTENENZIALE 22 DICEMBRE 1918,
N. 2080;

VISTO IL R. DECRETO 8 LUGLIO 1919, N. 1384;

VISTO IL R. DECRETO 3 MAGGIO 1920, N. 545;

VISTO IL R. DECRETO 23 SETTEMBRE 1920, N. 1315;

VISTO IL R. DECRETO 12 MARZO 1920, N. 503;

VISTA LA LEGGE 24 AGOSTO 1921, N. 1214;

VISTO IL R. DECRETO 27 SETTEMBRE 1923, N. 2309;

VISTO IL R. DECRETO 17 GENNAIO 1924, N. 75;

VISTO IL R. DECRETO 23 OTTOBRE 1924, N. 2089;

VISTA LA LEGGE 31 GENNAIO 1926, N. 100;

RITENUTA LA NECESSITÀ URGENTE ED ASSOLUTA DI
EMANARE NUOVE NORME TECNICHE ED IGIENICHE DI
EDILIZIA ASISMICA PER I PAESI COLPITI
DA TERREMOTI E DI DISCIPLINARE IN RELAZIONE ALLE
NORME STESSE LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI
ERARIALI PER LA RIPARAZIONE O
LA COSTRUZIONE DI STABILI;

UDITO IL CONSIGLIO DEI MINISTRI;

SULLA PROPOSTA DEL NOSTRO MINISTRO SEGRETARIO DI
STATO PER I LAVORI PUBBLICI, DI CONCERTO COL CAPO DEL
GOVERNO, PRIMO MINISTRO,

SEGRETARIO DI STATO PER L'INTERNO, E COI MINISTRI
SEGRETARI DI STATO PER LE FINANZE, PER L'ISTRUZIONE,
PER L'ECONOMIA NAZIONALE,
PER LE COMUNICAZIONI E PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI
CULTO;

ABBIAMO DECRETATO E DECRETIAMO:

Art. 1

 
ALLE NORME TECNICHE ED IGIENICHE CONTENUTE NEL
DECRETO REALE 23 OTTOBRE 1924, N. 2089, SONO
SOSTITUITE LE SEGUENTI:

Art. 2

ZONE DI APPLICAZIONE.

 
LE NORME TECNICHE ED IGIENICHE DI EDILIZIA SONO
APPLICABILI SOLTANTO NEI COMUNI, O FRAZIONI DI
COMUNE, COMPRESI NELL'ELENCO
ALLEGATO AL PRESENTE DECRETO E VISTATO, D'ORDINE
NOSTRO, DAL MINISTRO PROPONENTE.

 
AGLI EFFETTI DELLA APPLICAZIONE DELLE NORME STESSE,
LE LOCALITÀ COLPITE DA TERREMOTI SONO DISTINTE IN
DUE CATEGORIE: AGLI
EFFETTI DELLA APPLICAZIONE DELLE NORME STESSE: IN
RELAZIONE AL LORO GRADO DI SISMICITÀ, ED ALLA LORO
COSTITUZIONE GEOLOGICA.

 
LA INCLUSIONE DI UN COMUNE, O FRAZIONE DI COMUNE,
NELL'ELENCO SUDDETTO, COME PURE LA ESCLUSIONE
OVVERO IL PASSAGGIO DA UNA
CATEGORIA AD UN'ALTRA, DEGLI ABITATI IN ESSO
COMPRESI, SARÀ FATTA CON DECRETO DEL MINISTRO PER I
LAVORI PUBBLICI, DI CONCERTO
COL MINISTRO PER L'INTERNO, SENTITO IL CONSIGLIO
SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI.

PARTE I.  NUOVE COSTRUZIONI.
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Art. 3

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
DIVIETO DI COSTRUZIONI.

 
È VIETATO COSTRUIRE EDIFICI SUL CIGLIO O AL PIEDE DEGLI
APPICCHI; SU FALDE DETRITICHE O SU TERRENI  FRANOSI O
COMUNQUE ATTI
A SCOSCENDERE; SUL CONFINE FRA TERRENI DI NATURA O
RESISTENZA DIVERSA, O SOPRA UN SUOLO A FORTE
PENDIO, SALVO CHE SI TRATTI
DI ROCCIA VIVA E COMPATTA, NEL QUALE ULTIMO CASO È
OBBLIGATORIO PREPARARE ALL'EDIFICIO UNO OD ANCHE
PIÙ PIANI ORIZZONTALI
DI APPOGGIO.

 
L'ACCERTAMENTO RELATIVO ALLE CONDIZIONI ED ALLA
NATURA DEL TERRENO È FATTO, CASO PER CASO, DAL
COMPETENTE UFFICIO DEL GENIO
CIVILE.

 
-ART. 3.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
DIVIETO DI COSTRUZIONI.

 
È VIETATO COSTRUIRE EDIFICI SUL CIGLIO O AL PIEDE DEGLI
APPICCHI; SU FALDE DETRITICHE O SU TERRENI FRANOSI O
COMUNQUE ATTI
A SCOSCENDERE; SUL CONFINE FRA TERRENI DI NATURA O
RESISTENZA DIVERSA, O SOPRA UN SUOLO A FORTE
PENDIO, SALVO CHE SI TRATTI
DI ROCCIA VIVA E COMPATTA, NEL QUALE ULTIMO CASO È
OBBLIGATORIO PREPARARE ALL'EDIFICIO UNO OD ANCHE
PIÙ PIANI ORIZZONTALI
DI APPOGGIO.

Art. 4

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
ALTEZZA DEGLI EDIFICI.

 
L'ALTEZZA DEI NUOVI EDIFICI, RAPPRESENTATA DALLA
MASSIMA DIFFERENZA DI LIVELLO FRA LA LINEA DI GRONDA
ED IL SUOLO NATURALE
CIRCOSTANTE IN VICINANZA IMMEDIATA DELL'EDIFICIO
STESSO, NON PUÒ, DI REGOLA, SUPERARE, NEI TERRENI IN
PIANO, DIECI METRI.

 
IN QUELLI IN PENDIO L'ALTEZZA MASSIMA PUÒ
RAGGIUNGERE METRI 11,50 PURCHÈ LA MEDIA GENERALE
DELLE ALTEZZE DELLE FRONTI VERSO
STRADA NON SUPERI M. 10.

 
I NUOVI EDIFICI, SIANO INFERIORMENTE CANTINATI O NO,
DEBBONO ESSERE NORMALMENTE COSTRUITI A NON PIÙ DI
DUE PIANI, DEI QUALI
QUELLO TERRENO DEVE AVERE IL PAVIMENTO AL LIVELLO
DEL SUOLO, OPPURE SOPRAELEVATO SUL MEDESIMO NON
PIÙ DI METRI 2 NEI TERRENI
IN PIANO, E METRI 2,70 IN QUELLI IN PENDIO. IN QUESTO
CASO LA SOPRAELEVAZIONE MEDIA DEL PAVIMENTO SU
TUTTE LE FRONTI NON PUÒ
SUPERARE I METRI 2.

 
L'ALTEZZA DEI PIANI, MISURATA FRA PAVIMENTO E
PAVIMENTO, OPPURE FRA IL PAVIMENTO E LA LINEA DI
GRONDA, NON PUÒ DI REGOLA SUPERARE
METRI 5, SALVO IL CASO DI TERRENI IN PENDIO, NEI QUALI
L'ALTEZZA DEI PIANI TERRENI PUÒ RAGGIUNGERE 6 METRI.

 
SI CONSIDERA COME CANTINATO ANCHE QUELLA PARTE
DEGLI EDIFICI CHE RESTA INTERRATA DA TRE LATI, PURCHÈ
NEL LATO SCOPERTO NON
ABBIA ALTEZZA SUPERIORE A METRI 3,50 E NON PROSPETTI
SULLA PUBBLICA VIA.

 
SI CONSIDERANO COME TALI INTERRATI ANCHE QUELLI
AVENTI MURI IN COMUNE O CONFINANTI CON CANTINATI DI
FABBRICATI CONTIGUI.
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-ART. 4.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
ALTEZZA DEGLI EDIFICI.

 
L'ALTEZZA DEI NUOVI EDIFICI, RAPPRESENTATA DALLA
MASSIMA DIFFERENZA DI LIVELLO FRA LA LINEA DI GRONDA
ED IL SUOLO NATURALE
CIRCOSTANTE IN VICINANZA IMMEDIATA DELL'EDIFICIO
STESSO, NON PUÒ, DI REGOLA SUPERARE, NEI TERRENI IN
PIANO, METRI 12.

 
IN QUELLI IN PENDIO L'ALTEZZA MASSIMA PUÒ
RAGGIUNGERE METRI 13.50 PURCHÈ LA MEDIA GENERALE
DELLE ALTEZZE DELLE FRONTI VERSO
STRADA NON SUPERI METRI 12.

 
I NUOVI EDIFICI, SIANO O NO CANTINATI, DEBBONO ESSERE
NORMALMENTE COSTRUITI A NON PIÙ DI TRE PIANI, DEI
QUALI QUELLO TERRENO
DEVE AVERE IL PAVIMENTO AL LIVELLO DEL SUOLO,
OPPURE SOPRAELEVATO SUL MEDESIMO NON PIÙ DI METRI
2 NEI TERRENI IN PIANO, E
METRI 2.70 IN QUELLI IN PENDIO. IN QUESTO CASO LA
SOPRAELEVAZIONE MEDIA DEL PAVIMENTO SU TUTTE LE
FRONTI NON PUÒ SUPERARE
I METRI 2.

 
QUARTO COMMA E SEGUENTI IDENTICI.

Art. 5

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
MAGGIORI ALTEZZE.

 
POSSONO AMMETTERSI ANCHE EDIFICI A TRE PIANI, SU
CONFORME PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI
LAVORI PUBBLICI DA RICHIEDERSI
PER OGNI SINGOLO EDIFICIO E SOLO QUANDO LE
AMMINISTRAZIONI COMUNALI NE FACCIANO DOMANDA E LA
GIUSTIFICHINO CONVENIENTEMENTE.

 
IN TAL CASO L'ALTEZZA MASSIMA DELL'EDIFICIO PUÒ
RAGGIUNGERE NEI TERRENI IN PIANO METRI 12 ED IN
QUELLI IN PENDIO METRI 13,50,
PURCHÈ LA MEDIA GENERALE DELL'ALTEZZA DELLE FRONTI
NON SUPERI METRI 12.

 
NELL'UN CASO E NELL'ALTRO RESTANO IMMUTATE LE
DISPOSIZIONI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 4 PER LE
ALTEZZE DEI PIANI.

 
GLI EVENTUALI CANTINATI, DA NON DESTINARSI MAI PER
ABITAZIONE, DEBBONO ESSERE INTERRATI SU TUTTI E
QUATTRO I LATI CON SOPRAELEVAZIONE
MASSIMA DI CENTIMETRI 70, SUL LIVELLO DEL SUOLO
STRADALE, DEL PAVIMENTO DEL PIANO TERRENO. TALE
SOPRAELEVAZIONE PUÒ RAGGIUNGERE
L'ALTEZZA DI METRI 2 VERSO I CORTILI E LE CHIOSTRINE.

 
NEL CASO IN CUI ESISTA UN'INTERCAPEDINE INTORNO A
TUTTO O PARTE DEL PERIMETRO DI CANTINA, I MURI
CONTRO TERRA DELL'INTERCAPEDINE
DEBBONO ESSERE RESI SOLIDALI, MERCÈ ROBUSTI
COLLEGAMENTI, COI MURI O PILASTRI DELL'EDIFICIO.

 
IN MANCANZA DI TALI COLLEGAMENTI IL PIANO CANTINATO
DOVRÀ ESSERE CONSIDERATO COME UN PIANO FUORI
TERRA E L'ALTEZZA DELL'EDIFICIO
INNANZI INDICATA DOVRÀ MISURARSI DAL PAVIMENTO DEL
PIANO CANTINATO STESSO.

 
PER EDIFICI ISOLATI CHE ABBIANO INTORNO UN'AREA
LIBERA DI LARGHEZZA NON INFERIORE A QUELLA
PRESCRITTA DALL', LETT.
C), POSSONO ESSERE AMMESSE, IN SEGUITO A PARERE
FAVOREVOLE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI
PUBBLICI, PER TUTTO O PARTE
DI CIASCUN EDIFICIO, UN NUMERO DI PIANI ED ALTEZZE, SIA
DELL'INTERO EDIFICIO CHE DEI SINGOLI PIANI, MAGGIORI DI
QUELLI STABILITI
NEL PRECEDENTE ART. 4 E NEI PRIMI DUE COMMI DI
QUESTO ARTICOLO, QUANDO SIANO GIUSTIFICATI DA
RAGIONE DI PUBBLICA UTILITÀ,
DI SERVIZIO PUBBLICO, DI CULTO, DI INTERESSE ARTISTICO
O DI ESERCIZIO INDUSTRIALE. TALI EDIFICI NON POSSONO
PERÒ MAI ESSERE
DESTINATI AD USO DI ALBERGO, CONVITTO, DORMITORIO,
OSPEDALE, CASERMA, CARCERE E NEMMENO AD
ABITAZIONI, SALVO CHE PER IL PERSONALE
NECESSARIO ALLA LORO CUSTODIA.

 
LA LORO ALTEZZA DEVE ESSERE CONTENUTA NEL LIMITE
MINIMO RICHIESTO DALLO SCOPO SPECIALE AL QUALE
L'EDIFICIO È DESTINATO.

 
LA DISPONIBILITÀ DELL'OCCORRENTE AREA LIBERA DI
ISOLAMENTO DEVE ESSERE DIMOSTRATA ALL'ATTO DELLA
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
PEL NULLA OSTA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO.
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-ART. 5.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
MAGGIORI ALTEZZE.

 
POSSONO AMMETTERSI ANCHE EDIFICI A QUATTRO PIANI,
SU CONFORME PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI
LAVORI PUBBLICI DA RICHIEDERSI
PER OGNI SINGOLO EDIFICIO E SOLO QUANDO LE
AMMINISTRAZIONI COMUNALI NE FACCIANO DOMANDA E LA
GIUSTIFICHINO CONVENIENTEMENTE.

 
IN TAL CASO L'ALTEZZA MASSIMA DELL'EDIFICIO PUÒ
RAGGIUNGERE NEI TERRENI IN PIANO METRI 15 ED IN
QUELLI IN PENDIO METRI 16.50,
PURCHÈ LA MEDIA GENERALE DELL'ALTEZZA DELLE FRONTI
NON SUPERI METRI 15.

 
TERZO COMMA E SEGUENTI IDENTICI.

Art. 6

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
EDIFICI IN TERRENI A RIPIANI

 
O CON TERRAZZAMENTO

 
QUANDO L'EDIFICIO PROSPETTI SU TERRENO SISTEMATO A
RIPIANI, QUESTI DEBBONO AVERE LA LARGHEZZA NON
INFERIORE ALLA LORO ALTEZZA,
ED IL FRONTE DELL'EDIFICIO DEVE IMPIANTARSI A DISTANZA
DAL CIGLIO DEL RIPIANO NON MINORE DELL'ALTEZZA DEL
RIPIANO ANTISTANTE.

 
NEL CASO DI SISTEMAZIONE CON TERRAZZAMENTO,
L'ALTEZZA DELL'EDIFICIO, IL QUALE NON POTRÀ AVERE PIÙ
DI DUE PIANI (NON COMPRESO
L'EVENTUALE CANTINATO), NON POTRÀ SUPERARE I METRI
13,50 E SARÀ MISURATA DAL TERRENO PREESISTENTE ALLA
SISTEMAZIONE IN CORRISPONDENZA

DEL FRONTE A VALLE, NEL QUALE TERRENO L'EDIFICIO
DOVRÀ ESSERE FONDATO.

 
INOLTRE IL PIANO DI RISEGA DELLA FONDAZIONE NON DEVE
ESSERE A LIVELLO INFERIORE DEL PIANO ARTIFICIALMENTE
CREATO.

 
-ART. 6.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
EDIFICI IN TERRENI O RIPIANI

 
O CON TERRAZZAMENTO

 
PRIMO COMMA IDENTICO

 
NEL CASO DI SISTEMAZIONE CON TERRAZZAMENTO,
L'ALTEZZA DELL'EDIFICIO, IL QUALE NON POTRÀ AVERE PIÙ
DI TRE PIANI (NON COMPRESO
L'EVENTUALE CANTINATO), NON POTRÀ SUPERARE I METRI
16.50 E SARÀ MISURATA DAL TERRENO PREESISTENTE ALLA
SISTEMAZIONE IN CORRISPONDENZA
DEL FRONTE A VALLE, ED IN ESSO TERRENO L'EDIFICIO
DOVRÀ ESSERE FONDATO.

 
TERZO COMMA IDENTICO.

Art. 7

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
FONDAZIONI.

 
LE FONDAZIONI. QUANDO È POSSIBILE, DEBBONO POSARE
SULLA ROCCIA VIVA E COMPATTA OPPORTUNAMENTE
RIDOTTA A PIANI ORIZZONTALI
E DENUDATA DEL CAPPELLACCIO, OVVERO ESSERE
CONVENIENTEMENTE INCASSATE NEL TERRENO
PERFETTAMENTE SODO. IN CASO DIVERSO SI DEBBONO
ADOTTARE I MEZZI DELL'ARTE DEL COSTRUTTORE PER
OTTENERE UNA BUONA FONDAZIONE.
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NEL CASO DI EDIFICI INTELAIATI O BARACCATI, LE COSTOLE
MONTANTI O I RITTI DELL'ARMATURA DEBBONO ESSERE
INFITTI A PERFETTO
INCASTRO NELLA ROCCIA COMPATTA OD IN UNA PLATEA
GENERALE ARMATA, O ESSERE COLLEGATI AD UN ROBUSTO
TELAIO DI BASE, INCASSATO
NEL TERRENO.

 
PER GLI EDIFICI DI MURATURA ORDINARIA, LE FONDAZIONI
DEBBONO ESSERE COSTITUITE DA MURI CONTINUI
CONCATENATI FRA DI LORO E
NON ESSERE MAI APPOGGIATE SU TERRENI DI RIPORTO,
SALVO IL CASO DI PLATEA GENERALE.

 
LA PRESSIONE MASSIMA UNITARIA SUL TERRENO NON
ROCCIOSO NON DEVE SUPERARE I DUE CHILOGRAMMI PER
CENTIMETRO QUADRATO.

 
-ART. 7.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
FONDAZIONI.

 
IDENTICO.

Art. 8

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
MATERIALI E MANO D'OPERA.

 
I LAVORI DI COSTRUZIONE DEI FABBRICATI DEBBONO
ESEGUIRSI SECONDO LE MIGLIORI REGOLE DELL'ARTE, CON
BUONI MATERIALI E CON ACCURATA
MANO D'OPERA.

 
È VIETATA LA MURATURA A SACCO E QUELLA CON CIOTTOLI
SE NON CONVENIENTEMENTE SPACCATI E POSTI IN OPERA
CON STRUTTURA LISTATA
E CON BUONA MALTA.

 
È PURE VIETATO L'IMPIEGO DELLA GHISA E DI QUALUNQUE
ALTRO MATERIALE FRAGILE PER TRAVI, PER COLONNE E, IN
GENERE, PER PARTI
ESSENZIALI DELL'ORGANISMO RESISTENTE DEGLI EDIFICI.

 
-ART. 8.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
MATERIALI E MANO D'OPERA.

 
IDENTICO.

Art. 9

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
DIVIETO DI OPERE

 
SOPRA IL PIANO DI GRONDA.

 
AL DISOPRA DEL PIANO DI GRONDA NON SI POSSONO
ESEGUIRE OPERE DI ALCUNA SPECIE, ESCLUSI I MURI DI
TIMPANO, I FUMAIOLI, I PARAPETTI
DEI TERRAZZI E GLI ATTICI.

 
I MURI DI TIMPANO DEVONO ESSERE INTELAIATI O
BARACCATI, I FUMAIOLI DEVONO ESSERE DI LAMIERA DI
FERRO O DI CEMENTO ARMATO O
DI TIPI EQUIVALENTI. I PARAPETTI E GLI ATTICI DEBBONO
ESSERE SOLIDAMENTE COLLEGATI CON LE INTELAIATURE,
OVE QUESTE ESISTANO
OPPURE ANCORATI NELLA MURATURE SOTTOSTANTI.

 
L'ALTEZZA SUL PIANO DI GRONDA DEI PARAPETTI E DEGLI
ATTICI E L'ALTEZZA DEI FUMAIOLI SULLE FALDE DEL TETTO O
SUL PIANO DI GRONDA,
IN MANCANZA DEL TETTO, NON DEVE ESSERE SUPERIORE
AD UN METRO.
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SONO PERMESSI GLI ABBAINI, PURCHÈ COSTRUITI IN
LEGNAME OD IN FERRO, SOLIDAMENTE COLLEGATI CON LE
ARMATURE DEL TETTO E LE GABBIE
DELLE SCALE DI ACCESSO AI TERRAZZI O AI TETTI PER
L'ALTEZZA E SUPERFICIE STRETTAMENTE NECESSARIE.

 
LUNGO LE LINEE DI DIVISIONE DI PROPRIETÀ È PERMESSO
ELEVARE SUI PARAPETTI DELLE TERRAZZE DIAFRAMMI
DELL'ALTEZZA MASSIMA DI
M. 2 DAL PAVIMENTO DEL TERRAZZO. TALI DIAFRAMMI
DEVONO ESSERE COSTITUITI DI LAMIERE METALLICHE, DI
LEGNAME, O DI RETE METALLICA
RINZAFFATA DELLO SPESSORE NON SUPERIORE A TRE
CENTIMETRI.

 
SONO PERMESSE COSTRUZIONI IN LEGNAME O IN FERRO
NON PIÙ ALTE DI METRI 2 DA SERVIRE PER POLLAI,
STENDITORI DI BIANCHERIA ED
IN GENERE PER QUELLE PICCOLE COMODITÀ
INDISPENSABILI ALLE FAMIGLIE PER SERVIRSI DELLE
TERRAZZE, ESCLUSO PERÒ QUALSIASI AMBIENTE
CHIUSO DESTINATO AD USO DI ABITAZIONE.

 
IL DIVIETO DELLE COSTRUZIONI AL DISOPRA DEGLI EDIFICI
NON È APPLICABILE PER LE COSTRUZIONI ESEGUITE PRIMA
DELLA PUBBLICAZIONE
DELLE PRESENTI DISPOSIZIONI.

 
-ART. 9.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
DIVIETO DI OPERE

 
SOPRA IL PIANO DI GRONDA.

 
IDENTICO.

Art. 10

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
SISTEMI COSTRUTTIVI.

 
SALVO I CASI PREVISTI DAI SUCCESSIVI ARTICOLI 11, 12 E 13,
GLI EDIFICI DEBBONO ESSERE COSTRUITI CON MURATURA
ANIMATA E CON
SISTEMI TALI DA COMPRENDERE UN'OSSATURA DI FERRO O
DI MURATURA ARMATA CAPACE DI RESISTERE
CONTEMPORANEAMENTE A SOLLECITAZIONI
DI COMPRESSIONE O TRAZIONE, FLESSIONE E TAGLIO.

 
È AMMESSA PER GLI EDIFICI A DUE PIANI DI ALTEZZA
COMPLESSIVA NON MAGGIORE DI METRI 8 L'OSSATURA DI
MEMBRATURE DI LEGNO, PURCHÈ
PREPARATE PER RESISTERE AGLI AGENTI ATMOSFERICI.

 
L'OSSATURA DEVE FORMARE UNA INGABBIATURA
COMPLETA, DI PER SÈ STANTE, DALLA BASE AL TETTO,
SALDAMENTE COLLEGATA CON LE STRUTTURE
ORIZZONTALI PORTANTI AD ESSERE SALDAMENTE
COLLEGATA COL MATERIALE FORMANTE PARETE.

 
QUANTO PROPRIETARI CONFINANTI VOGLIANO COSTRUIRE
EDIFICI CONTIGUI ED ADERENTI, O DEBBONO ACCORDARSI
PER FABBRICARE CONTEMPORANEAMENTE
CON LO STESSO SISTEMA IN MODO CHE GLI EDIFICI
COSTITUISCANO UN UNICO CORPO, OPPURE CIASCUN
EDIFICIO DEVE COSTITUIRE UN ORGANISMO
DI PER SÈ STANTE.

 
-ART. 10.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
SISTEMI COSTRUTTIVI.

 
SALVO I CASI PREVISTI DAI SUCCESSIVI ARTICOLI 11 E 12 GLI
EDIFICI DEBBONO ESSERE COSTRUITI CON MURATURA
ANIMATA O CON SISTEMI
TALI DA COMPRENDERE UN'OSSATURA DI FERRO O DI
MURATURA ARMATA CAPACE DI RESISTERE
CONTEMPORANEAMENTE A SOLLECITAZIONI DI
COMPRESSIONE
O TRAZIONE, FLESSIONE E TAGLIO

 
SECONDO COMMA E SEGUENTI IDENTICI.

Art. 11
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NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
MURATURA ORDINARIA

 
NEGLI EDIFICI AD UN SOL PIANO.

 
NEGLI EDIFICI COL SOLO PIANTERRENO, ANCHE SE
CANTINATO, È AMMESSA LA MURATURA ORDINARIA
PURCHÈ:

a)  LA COSTRUZIONE SIA FATTA CON BUONA MALTA;

b)  LE PARTI MURARIE AVENTI FUNZIONE STATICA SIANO
ESEGUITE OMOGENEAMENTE CON MATTONI O BLOCCHI DI
PIETRA NATURALE OD ARTIFICIALE
A FACCE PIANE E SUPERFICI SCABRE, DI FORMA
PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, OPPURE A STRUTTURA
LISTATA FATTA CON PIETRA SPEZZATA
ED INTERROTTA DA CORSI ORIZZONTALI DI MATTONI O DA
FASCIE CONTINUE DI PIETRA LAVICA O CALCAREA DI FORMA
PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE
O DI CALCESTRUZZO DI CEMENTO, DISTANTI NON PIÙ DI CM.
60 FRA DI LORO. TANTO I RICORSI COME LE FASCIE
DEBBONO ESSERE ESTESE
A TUTTA LA LARGHEZZA DEL MURO. I CORSI DOVRANNO
ESSERE A DUE FILARI E LE FASCIE DELLO SPESSORE NON
INFERIORE A CM. 12;

c)  I MURI PERIMETRALI E MAESTRI ABBIANO UNA
GROSSEZZA NON MINORE DI UN DECIMO DELL'ALTEZZA
DALLA RISEGA AL PIANO DI GRONDA,
PER LA MURATURA DI MATTONI, E DI UN OTTAVO PER LA
MURATURA LISTATA, ED, IN OGNI CASO, NON MAI MINORE DI
60 CENTIMETRI PER
LE MURATURE ORDINARIE DI PIETRAME E DI 40 CENTIMETRI
PER LE MURATURE DI MATTONI O CON BLOCCHI DI PIETRA
NATURALE OD ARTIFICIALE
A FACCE PIANE E SUPERFICI SCABRE DI FORMA
PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, E SIANO IMMORSATI
CON MURI TRASVERSALI DISTANTI NON
PIÙ DI 7 METRI.

 
NEL CASO DI INTERVALLI MAGGIORI I MURI PREDETTI
DEBBONO ESSERE MUNITI DI LESENE DI RINFORZO,
RIPARTITE A DISTANZA NON SUPERIORE
A METRI 7, DI AGGETTO UGUALE ALMENO ALLA METÀ DELLA
GROSSEZZA DEL MURO STESSO E DI LARGHEZZA UGUALE A
TALE GROSSEZZA. A TALI
LESENE SI POSSONO SOSTITUIRE PILASTRI DI CEMENTO
ARMATO, DISSIMULATI NEI MURI, SEMPRE QUANDO
L'EDIFICIO SIA MUNITO, TANTO
ALLA BASE QUANTO AL PIANO DI GRONDA, DA TELAI DI
CEMENTO ARMATO.

 
QUANDO I MURI TRASVERSALI SONO A DISTANZA NON
SUPERIORE A METRI 5 L'UNO DALL'ALTRO, I MURI

PERIMETRALI E MAESTRI POSSONO AVERE
LA GROSSEZZA MINIMA DI CM. 50;

 
D) I MURI TRASVERSALI ABBIANO SPESSORE NON MAI
INFERIORE A UN DECIMO DELL'ALTEZZA E SIANO RIPARTITI A
DISTANZA NON SUPERIORE
A METRI 7;

 
E) LA COSTRUZIONE SIA CONSOLIDATA ALLA SOMMITÀ DEI
MURI MAESTRI TANTO PERIMETRALI QUANTO TRASVERSALI,
DA TELAI IN LEGNO, IN
FERRO OD IN CEMENTO ARMATO.

 
QUANDO GLI EDIFICI HANNO IL CANTINATO, I MURI
PERIMETRALI DI QUESTO DEBBONO AVERE UNA MAGGIORE
GROSSEZZA DI 20 CENTIMETRI
ALMENO.

 
-ART. 11.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
COSTRUZIONI

 
IN MURATURA ORDINARIA.

 
GLI EDIFICI DI ALTEZZA NON SUPERIORE A QUELLA INDICATA
NEL PRECEDENTE ART. 4 POSSONO ESSERE COSTRUITI IN
MURATURA ORDINARIA
PURCHÈ:

a)  LA COSTRUZIONE SIA FATTA CON BUONA MALTA;

b)  LE PARTI MURARIE AVENTI FUNZIONE STATICA SIANO
ESEGUITE OMOGENEAMENTE CON MATTONI, O BLOCCHI DI
PIETRA NATURALE OD ARTIFICIALE,
A FACCE PIANE E SUPERFICI SCABRE, DI FORMA
PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, OPPURE A STRUTTURA
LISTATA FATTA CON PIETRA SPEZZATA
ED INTERROTTA DA CORSI ORIZZONTALI DI MATTONI O DA
FASCIE CONTINUE DI PIETRA LAVICA O CALCAREA DI FORMA
PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE
O DI CALCESTRUZZO DI CEMENTO,DISTANTI NON PIÙ DI CM.
60 FRA DI LORO. TANTO I RICORSI, COME LE FASCIE
DEBBONO ESSERE ESTESE
A TUTTA LA LARGHEZZA DEL MURO. I CORSI DOVRANNO
ESSERE A DUE FILARI E LE FASCIE DELLO SPESSORE NON
INFERIORE A CENTIMETRI
12;

c)  I MURI PERIMETRALI E MAESTRI SIANO POSATI AL PIANO
DI SPICCATO SU MURATURE DI FONDAZIONE CONTINUE ED
ABBIANO LE GROSSEZZE
INDICATE NEL SUCCESSIVO , E SIANO IMMORSATI CON MURI
TRASVERSALI DISTANTI NON PIÙ DI 7 METRI
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NEL CASO DI INTERVALLI MAGGIORI I MURI PREDETTI
DEBBONO ESSERE MUNITI DI LESENE DI RINFORZO
RIPARTITE A DISTANZA NON SUPERIORE
A METRI 7, DI AGGETTO UGUALE ALMENO ALLA METÀ DELLA
GROSSEZZA DEL MURO STESSO E DI LARGHEZZA UGUALE A
TALE GROSSEZZA;

 
D) I MURI SIANO BEN COLLEGATI FRA LORO MEDIANTE
OPPORTUNI INCATENAMENTI AL LIVELLO DEL PAVIMENTO DI
CIASCUN PIANO, COMPRESO
IL PIANTERRENO SE L'EDIFICIO È MUNITO DI CANTINATO.

 
AL PIANO DI GRONDA L'INCATENAMENTO DEVE ESSERE
COSTITUITO DA UN TELAIO O DI CEMENTO ARMATO, O DI
FERRO OPPURE DI LEGNO RAFFORZATO
DA SQUADRE DI FERRO AGLI ANGOLI, ESTESO ALLA
SOMMITÀ DI TUTTI I MURI MAESTRI TANTO PERIMETRALI CHE
INTERNI.

 
GLI EDIFICI A QUATTRO PIANI E DI ALTEZZA MEDIA NON
SUPERIORE A METRI 15, DI CUI AL PRECEDENTE ART. 5,
POSSONO ESSERE COSTRUITI
IN MURATURA DI MATTONI ANIMATA CON TONDINI DI FERRO,
VERTICALI IN TUTTI GLI INCROCI DEI MURI ED ORIZZONTALI
AD OGNI RIPIANO.
I PROGETTI DI QUESTI ULTIMI EDIFICI DEBBONO ESSERE
APPROVATI DAL CONSIGLIO SUPERIORE DEI LAVORI
PUBBLICI.

Art. 12

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
MURATURA ORDINARIA

 
DEGLI EDIFICI A DUE PIANI.

 
LA MURATURA ORDINARIA CON MALTA COME AL
PRECEDENTE ARTICOLO, È ALTRESÌ AMMESSA PER GLI
EDIFICI A DUE PIANI NON PIÙ ALTI DI
METRI 8 ALLE SEGUENTI CONDIZIONI:

a)  LA MURATURA SIA OMOGENEA E FATTA CON MATTONI O
CON BLOCCHI DI PIETRA NATURALE O ARTIFICIALE A FACCE
PIANE E SUPERFICI SCABRE

DI FORMA PARALLELEPIPEDA RETTANGOLARE, CEMENTATI
CON BUONA MALTA OPPURE A STRUTTURA LISTATA COME
AL COMMA B) DELL'ARTICOLO
PRECEDENTE;

b)  I MURI DI MATTONI SIANO POSATI AL PIANO DI SPICCATO
SU MURATURA DI FONDAZIONI CONTINUE DI GROSSEZZA
NON MINORE DI CM. 80,
IMPOSTATE SU TERRENO NON RIPORTATO. TALE
GROSSEZZA SARÀ DI METRI 1 SE I MURI SARANNO DI
PIETRAME LISTATO;

c)  I MURI D'ELEVAZIONE, QUANDO SONO IN MATTONI,
DEBBONO AVERE GROSSEZZE NON MINORI DI CM. 60 A
PIANTERRENO, E CM. 40 AL PRIMO
PIANO, SIANO ESSI MURI ESTERNI OD INTERNI DI SPINA OD
ANCHE MURI TRASVERSALI PRINCIPALI: QUESTI ULTIMI NON
DOVRANNO AVERE
DISTANZA MAGGIORE DI METRI 7 DA ASSE AD ASSE;

d)  LE GROSSEZZE SUINDICATE DEI MURI DEBBONO ESSERE
RISPETTIVAMENTE DI CM. 80 E CM. 60 QUANDO SI TRATTI DI
MURATURE DI PIETRAME
ORDINARIO A STRUTTURA LISTATA. PERÒ SE LA DISTANZA
FRA I MURI TRASVERSALI NON SUPERA I METRI 5, LA
GROSSEZZA MINIMA DEI SUDDETTI
MURI PUÒ ESSERE RIDOTTA A CM. 70 AL PIANTERRENO E A
CM. 50 AL PRIMO PIANO;

e)  QUANDO GLI EDIFICI HANNO IL CANTINATO, I MURI
PERIMETRALI DI QUESTO DEBBONO AVERE UNA MAGGIORE
GROSSEZZA DI CENTIMETRI 20
SU QUELLA DEI SOPRASTANTI MURI DEL PIANTERRENO, E I
MURI DI FONDAZIONE SARANNO AUMENTATI DI CM. 20
RISPETTO AI MINIMI DEL
PRECEDENTE COMMA B);

f)  I MURI DEBBONO ESSERE BEN COLLEGATI FRA LORO A
LIVELLO DEL PRIMO PIANO E MEDIANTE OPPORTUNI
INCATENAMENTI, ED AL PIANO DI
GRONDA CON TELAIO DI CEMENTO ARMATO, DI FERRO O DI
LEGNO RAFFORZATO DA SQUADRE DI FERRO NEGLI ANGOLI.

 
TALI INCATENAMENTI DEBBONO ESSERE ESTESI ANCHE AL
LIVELLO DEL PIANTERRENO, QUALORA L'EDIFICIO SIA
MUNITO DI CANTINATO.

 
-ART. 12.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
SPESSORI DEI MURI.

 
TRAMEZZI.
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NEGLI EDIFICI DI MURATURA ORDINARIA E DI ALTEZZA MEDIA
NON SUPERIORE A METRI 12 LO SPESSORE DEI MURI
PERIMETRALI E DEGLI ALTRI
MURI MAESTRI IN ELEVAZIONE ALL'ULTIMO PIANO NON PUÒ
MAI ESSERE INFERIORE A CENTIMETRI 45, SE LA MURATURA
È DI PIETRAME LISTATA,
E NON INFERIORE A CM. 30, SE LA MURATURA È DI MATTONI
O DI BLOCCHI DI PIETRA NATURALE O ARTIFICIALE, DI
FORMA PARALLELEPIPEDA
RETTANGOLARE, ED A FACCE PIANE E SUPERFICI SCABRE. I
DETTI SPESSORI DEBBONO ESSERE AUMENTATI DI CM. 15
AD OGNI PIANO INFERIORE
COSICCHÈ IN UNA COSTRUZIONE A TRE PIANI GLI SPESSORI
AL PIANO TERRENO DEBBONO ESSERE NON INFERIORI A
CM. 75 E 60, RISPETTIVAMENTE
PER I DUE GENERI DI MURATURA.

 
SE L'EDIFICIO A TRE PIANI NON È PIÙ ALTO DI METRI 10, PUÒ
OMETTERSI LA RISEGA FRA IL PRIMO PIANO E IL
PIANTERRENO, NEL QUALE
PERCIÒ GLI SPESSORI POSSONO ESSERE DI CM 60 E 45 PER
I DUE GENERI DI MURATURA.

 
QUALUNQUE SIA LA SPECIE DI MURATURA ORDINARIA
ADOTTATA, QUANDO GLI EDIFICI HANNO IL CANTINATO, I
MURI PERIMETRALI DI QUESTO
DEBBONO AVERE UNA GROSSEZZA DI 20 CENTIMETRI
ALMENO MAGGIORE DI QUELLI DEL PIANTERRENO, E LO
STESSO SPESSORE PUÒ ESSERE MANTENUTO
PER I MURI DI FONDAZIONE.

 
QUANDO NON ESISTE LO SCANTINATO GLI SPESSORI DEI
MURI DI FONDAZIONE DEBBONO SEMPRE ESSERE DI
ALMENO CM. 20 SUPERIORI A QUELLI
DEI MURI SOPRASTANTI.

 
I TRAMEZZI DEBBONO ESSERE COSTRUITI IN MATTONI E
CON LO SPESSORE DI CM. 15; SONO AMMESSI GLI
ACCOLTELLATI PURCHÈ SIANO RINFORZATI
DA TELAI DI LEGNO A PICCOLE CAMPANE, OVVERO SIANO
CONTENUTI IN RETI DI FILO DI FERRO SU AMBEDUE LE
FACCE; ED È PURE CONSENTITA
LA ESECUZIONE DI TRAMEZZI DI LEGNAME O AD
INCANNUCCIATE RIVESTITE DI GESSO O DI CEMENTO.

Art. 13

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
COSTRUZIONI IN LEGNO.

 
LE COSTRUZIONI IN LEGNO CHE NON ABBIANO CARATTERE
PROVVISORIO SONO AMMESSE SOLTANTO PER GLI EDIFICI
LA CUI ALTEZZA CORRISPONDE
ALLE PRESCRIZIONI DELL', LETTERA B), PER IL LORO
PROSPICIENTE LA STRADA E CHE ABBIANO, SUGLI ALTRI
LATI, UNO SPAZIO
DI ISOLAMENTO DI LARGHEZZA PARI ALLA LORO ALTEZZA
ED, IN OGNI CASO, NON MAI INFERIORE A 5 METRI.

 
ESSE DEBBONO AVERE SEMPRE UNO ZOCCOLO DI
MURATURA.

 
-ART. 13.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
COSTRUZIONI IN LEGNO.

 
IDENTICO.

Art. 14

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA

 
VOLTE

 
È VIETATO AL DISOPRA DEL SUOLO L'USO DELLE VOLTE IN
MURATURA E DELLE VOLTERRANE  DI QUALUNQUE SPECIE.
SONO AMMESSE LE VOLTE
FRA LE TRAVI DI FERRO DEI SOLAI QUANDO QUESTE SIANO
COLLEGATE COME È DISPOSTO AL SUCCESSIVO . SONO
ANCHE AMMESSE LE
VOLTE NEL CANTINATO PURCHÈ CON SAETTA NON MINORE
DEL TERZO DELLA CORDA, SIANO IMPOSTATE NON AL
DISOPRA DEL SUOLO E SIANO OPPORTUNAMENTE
RINFIANCATE.

 
-ART. 14.
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NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
VOLTE

 
IDENTICO.

Art. 15

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA

 
SOLAI.

 
LE TRAVI DI FERRO CHE COSTITUISCONO I SOLAI NEGLI
EDIFICI A MURATURA ORDINARIA, DEBBONO ESSERE
COLLEGATE TRA DI LORO IN MODO
DA IMPEDIRNE OGNI EVENTUALE INFLESSIONE LATERALE,
ED I COLLEGAMENTI DEBBONO ESSERE A DISTANZA NON
INFERIORE A METRI 2,50 L'UNO
DALL'ALTRO. LE TRAVI STESSE DEBBONO AVERE UN
APPOGGIO NON INFERIORE A CM. 20, E UNA DI ESSE
ALMENO OGNI METRI 2,50 DEVE POGGIARE
SU TUTTA LA GROSSEZZA DEL MURO. NEI CORPI DI
FABBRICA MULTIPLI LE TRAVI DEGLI AMBIENTI CONTIGUI
DEBBONO ESSERE, ALMENO OGNI
METRI 2,50, FRA DI LORO COLLEGATE IN CORRISPONDENZA
DEL MURO COMUNE DI APPOGGIO.

 
QUANDO IL SOLAIO È COSTITUITO DAL VOLTINE O DA
TAVELLONI, PER L'APPOGGIO DI ESSI SI DEBBONO METTERE
TRAVI DI FERRO ANCHE LUNGO
LE PARETI.

 
NEL CASO DI EDIFICI INTELAIATI O BARACCATI LE TRAVI DEI
SOLAI DEVONO COLLEGARSI RIGIDAMENTE CON
L'OSSATURA ESSENZIALE COSTITUENTE
L'ARMATURA DELLA FABBRICA.

 
-ART. 15.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
SOLAI.

 
IDENTICO.

Art. 16

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
MATERIALI DEI SOFFITTI.

 
I SOFFITTI ED I RIVESTIMENTI DEI SOLAI DEBBONO
FORMARSI CON MATERIALI LEGGERI, QUALI: TELE,
ASSICELLE SOTTILI, CARTONE, LAMIERINO,
LASTRE SOTTILI, RETI METALLICHE, CANNE SCHIACCIATE E
SIMILI, ESCLUDENDO LE STRUTTURE E I RINZAFFI PESANTI,
FACILI A DISGREGARSI.

 
-ART. 16.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
MATERIALI DEI SOFFITTI.

 
IDENTICO.

Art. 17

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
PARETI.
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PER RIEMPIMENTO O RIVESTIMENTO NELLE COSTRUZIONI
INTELAIATE O BARACCATE SONO AMMESSE LE STRUTTURE
SEGUENTI:

a)  LE PARETI SEMPLICI O DOPPIE DI LASTRE NATURALI O
ARTIFICIALI, DI RETI METALLICHE O DI LAMIERE STIRATE
INTONACATE, DI TAVOLATI
DI LEGNO, DI MATTONI VUOTI O DI QUALUNQUE ALTRO
MATERIALE CHE PRESENTI SOLIDITÀ, LEGGEREZZA, E SIA
IMMUNE, PER QUANTO È POSSIBILE,
DALL'AZIONE DEL FUOCO E DALL'UMIDITÀ;

b)  LE STRUTTURE MURARIE INDICATE ALLA LETTERA B) DEL
PRECEDENTE ARTICOLO 11 LE QUALI DOVRANNO SEMPRE
ESSERE ADOTTATE PER LE
PARETI PERIMETRALI.

 
PER LE SOLE CASE COLONICHE È AMMESSO L'IMPIEGO DI
DOPPIE PARETI A LISTELLI DI LEGNO O RETE METALLICA,
CON LE MAGLIE RIEMPITE
IN MATERIALE LEGGERO, O ANCHE INTONACATE CON
ARGILLA O ALTRE SOSTANZE NON COTTE.

 
-ART. 17.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
PARETI.

 
IDENTICO.

Art. 18

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
MONTANTI.

 
GLI EDIFICI INTELAIATI DI LEGNO E QUELLI BARACCATI
DEBBONO AVERE LE COSTOLE MONTANTI DI UN SOL PEZZO,
O QUANTO MENO COSÌ SALDAMENTE

E ROBUSTAMENTE COLLEGATE, O RAFFORZATE NELLE
GIUNTURE, DA NON OFFRIRE VERUNA SEZIONE DI
INDEBOLIMENTO.

 
TUTTE LE UNIONI DELLE MEMBRATURE FRA LORO DEBBONO
ESSERE STUDIATE IN MODO CHE NON VENGA INDEBOLITA
LA RESISTENZA DELLE PARTI
COSTITUENTI L'ORGANISMO STATICO.

 
-ART. 18.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
MONTANTI.

 
IDENTICO.

Art. 19

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
SCALE

 
È VIETATO L'USO DI SCALE A SBALZO O DI QUELLE PORTATE
DA ARCHI E VOLTE DI MURATURA.

 
-ART. 19.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
SCALE.

 
IDENTICO.
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Art. 20

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
PORTE E FINESTRE.

 
NELLE COSTRUZIONI AD OSSATURA INTELAIATA DI CUI AL
PRECEDENTE ART. 10, I VANI DELLE PORTE E DELLE
FINESTRE DEBBONO ESSERE
INCORNICIATI DA UN SOLIDO TELAIO DI FERRO O DI
CEMENTO ARMATO, PROLUNGANDO ALCUNE MEMBRATURE
DEL TELAIO DEL VANO FINO ALL'INCONTRO
DEI MONTANTI E DEI CORRENTI DELL'OSSATURA
PRINCIPALE. SE SI TRATTA DI COSTRUZIONE AD OSSATURA
BARACCATA IL TELAIO PUÒ ESSERE
DI LEGNO.

 
NELLE COSTRUZIONI MURARIE SEMPLICI PUÒ ANCHE
BASTARE DI SOVRAPPORRE, AI VANI DI PORTA E FINESTRA,
ARCHITRAVI DI FERRO, DI
LEGNO E CEMENTO ARMATO CHE SOSTENGANO IL MURO IN
TUTTO IL SUO SPESSORE, CON SOVRAPPOSTO ARCO DI
SCARICO. DETTI ARCHITRAVI
DOVRANNO AVERE UNA LUNGHEZZA DI ALMENO 80
CENTIMETRI MAGGIORE DELLA LUCE DEL VANO.

 
NEGLI EDIFICI SENZA INGABBIATURA I VANI DI PORTE E
FINESTRE DEI DIVERSI PIANI DEBBONO AVERE I LORO ASSI
SULLA STESSA VERTICALE
ED ESSERE DISPOSTI IN MODO CHE LA DISTANZA FRA LO
SPIGOLO ESTERNO DEL FABBRICATO E LO SPIGOLO VIVO
DELLO STIPITE PIÙ VICINO
DEL VANO NON SIA INFERIORE A METRI 1,50.

 
QUANDO LA DISTANZA FRA GLI SPIGOLI ADIACENTI DI DUE
FINESTRE SIA INFERIORE A METRI 1,50, IL BLOCCO DI
MURATURA INTERPOSTO
DEVE ESSERE DI MATTONI PIENI.

 
I VANI INTERNI DI PORTA DEBBONO ESSERE DISPOSTI IN
MODO CHE FRA IL PARAMETRO INTERNO DEI MURI
PERIMETRALI E LO SPIGOLO PIÙ
VICINO DEL VANO VI SIA UNA DISTANZA NON INFERIORE A
METRI 1,50.

 
-ART. 20.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
PORTE E FINESTRE.

 
IDENTICO.

Art. 21

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
COSTRUZIONI IN AGGETTO.

 
È VIETATA QUALSIASI COSTRUZIONE IN AGGETTO O A
SBALZO FATTA ECCEZIONE PEI BALCONI, LE CORNICI ED I
PROTENDIMENTI DEI TETTI
DALLA FRONTE DEI MURI. I BALCONI NON DEBBONO MAI
SPORGERE DAI MURI DI AMBITO PIÙ DI CM. 70 E DEBBONO
ESSERE SOSTENUTI DA MENSOLE
SOLIDAMENTE CONNESSE CON LA TRAVATURA DEL SOLAIO
O CON LE COSTOLE MONTANTI DELL'ARMATURA.

 
LE MENSOLE DEI BALCONI DEBBONO ESSERE COSTITUITE
DA MATERIALI ATTI A RESISTERE ALLA FLESSIONE.

 
LE CORNICI NON DEBBONO MAI SPORGERE DAL MURO DI
AMBITO PIÙ DI CM. 50 E DEBBONO ESEGUIRSI SEMPRE A
STRUTTURA LEGGERA E SOLIDALE
COL TELAIO DI CORONAMENTO DELL'EDIFICIO.

 
NEL COMPUTO DELLA SPORGENZA DELLE CORNICI NON È
COMPRESO IL CANALE DI GRONDA SE DI LAMIERA.

 
-ART. 21.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
COSTRUZIONI IN AGGETTO.

 
IDENTICO.
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Art. 22

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
TETTI

 
LA STRUTTURA DEI TETTI DEVE ESCLUDERE NEL MODO PIÙ
ASSOLUTO QUALSIASI SPINTA ORIZZONTALE,DA ELIDERSI
MEDIANTE CATENE RESE
SOLIDALI CON IL TELAIO DI CORONAMENTO ALLA SOMMITÀ
DEI MURI.

 
LE  INCAVALLATURE DEBBONO ESSERE COLLEGATE
TRASVERSALMENTE FRA DI LORO.

 
NON SONO RICHIESTE CATENE DI COLLEGAMENTO QUANTO
IL TETTO SIA COSTITUITO DA ARCARECCI SOSTENUTI DA
MURI A TIMPANO INTELAIATI
O BARACCATI.

 
GLI ARCARECCI DEBBONO PERÒ ESSERE COLLEGATI CON
L'INTELAIATURA DEI TIMPANI ED UNITI LONGITUDINALMENTE
FRA LORO COME È PRESCRITTO
ALL'ART. 15 PEI TRAVI DI SOLAIO.

 
NEI TETTI A FALDE, IL MATERIALE DI COPERTURA NON DEVE
ECCEDERE IL PESO DI KG. 70 PER METRO QUADRATO.

 
-ART. 22.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
TETTI.

 
IDENTICO.

Art. 23

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
TERRAZZE.

 
AI TETTI ORDINARI SI POSSONO SOSTITUIRE, IN TUTTO O IN
PARTE, TERRAZZI PIANI A LIVELLO DELLA LINEA DI GRONDA
PURCHÈ IL MATERIALE
DI SEMPLICE COPERTURA NON ECCEDA IL PESO DI KG. 70
PER METRO QUADRATO.

 
-ART. 23.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
TERRAZZE.

 
IDENTICO.

Art. 24

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
CONDUTTURE.

 
LE CONDUTTURE DI OGNI SPECIE, SIANO ESSE CANNE DI
CAMINI O DI CALORIFERI, O TUBOLATURE DI ACQUAI, DI
LATRINE, O DI ACQUE PIOVANE
O POTABILI, ECC., DEBBONO ESSERE ACCURATAMENTE
ISOLATE DALLE MEMBRATURE DELL'ORGANISMO
RESISTENTE.

 
NELLE COSTRUZIONI DI MURATURA ORDINARIA LE
CONDUTTURE NON DEBBONO INTACCARE LA GROSSEZZA
DEI MURI.

 
I SOSTEGNI PER CONDUTTORE ELETTRICHE AEREE,
QUANDO DEBBONO PORTARE PIÙ DI TRE FILI, NON DEVONO
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ESSERE FISSATI AGLI EDIFICI,
MA ESSERE DA QUESTI INDIPENDENTI.

 
-ART. 24.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
CONDUTTURE.

 
IDENTICO.

Art. 25

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
STRADE.

 
NEI NUOVI CENTRI ABITATI E NEGLI AMPLIAMENTI DI QUELLI
ESISTENTI, COME PURE NELL'APERTURA DI NUOVE STRADE,
NELL'INTERNO DI
QUESTI ULTIMI, SIANO OPPORTUNO DIPENDENTI DA PIANI
REGOLATORI, SONO OBBLIGATORIE LE SEGUENTI NORME:

a)  LE STRADE DEVONO ESSERE LARGHE DI NORMA METRI
10.

 
IL PREFETTO, SU PARERE FAVOREVOLE DEL GENIO CIVILE,
O LE ALTRE AUTORITÀ SUPERIORI DA CUI DEBBA ESSERE
EVENTUALMENTE APPROVATA
LA COSTRUZIONE DELLA NUOVA STRADA, POSSONO
CONSENTIRE CHE LA LARGHEZZA MINIMA SIA RIDOTTA A
METRI 8, QUANDO RICORRONO GIUSTIFICATE
RAGIONI DI CONDIZIONI LOCALI CHE RENDONO
PRATICAMENTE IMPOSSIBILE LA LARGHEZZA NORMALE, LA
QUALE PUÒ, ECCEZIONALMENTE, ESSERE
ANCORA RIDOTTA A METRI 6 NELLE LOCALITÀ MONTUOSE.

 
NEL CASO CHE SIANO AMMESSE COSTRUZIONI DA UN SOLO
LATO DELLA STRADA, LA LARGHEZZA DI QUESTA PUÒ
ESSERE RIDOTTA RISPETTIVAMENTE
A METRI 6 E METRI 4;

 

B) FERMI RESTANDO I LIMITI MASSIMI STABILITI DALL'ART. 4,
DAI PRIMI DUE COMMI DELL'ART. 5 E DALL'ART. 12, LE NUOVE
CASE NON
POSSONO AVERE VERSO LA STRADA, SULLA QUALE
PROSPETTANO, ALTEZZA MAGGIORE DELLA LARGHEZZA
DELLA STRADA STESSA, LA QUALE SARÀ
AUMENTATA DI METRI 4 QUANDO SI TRATTA DI STRADE
LUNGO LE QUALI NON SI PUÒ FABBRICARE CHE DA UN LATO
SOLO;

 
-B) FERMI RESTANDO I LIMITI MASSIMI STABILITI DALL'ART. 4,
DAI PRIMI DUE COMMI DELL'ARTICOLO 5 E DALL'ART. 11, LE
NUOVE CASE
NON POSSONO AVERE VERSO LA STRADA, SULLA QUALE
PROSPETTANO, ALTEZZA MAGGIORE DELLA LARGHEZZA
DELLA STRADA STESSA, AUMENTATA
DI METRI 2.50, ED AUMENTATA DI METRI 6.50 QUANDO SI
TRATTA DI STRADE LUNGO LE QUALI NON SI PUÒ
FABBRICARE CHE DA UN LATO SOLO;

 
C) PER GLI EDIFICI DI ALTEZZA SUPERIORE A QUELLA
MASSIMA CONSENTITA DALL'ART. 4 E DAI PRIMI DUE COMMI
DELL'ART. 5 È PRESCRITTA
UNA ZONA DI ISOLAMENTO O DI RISPETTO DI LARGHEZZA
NON MINORE DELLA LORO ALTEZZA.

 
NEL COMPUTO DI TALE LARGHEZZA SI COMPRENDE QUELLA
DELLA STRADA O DELL'AREA DESTINATA A PUBBLICO
PASSAGGIO.

 
LA LARGHEZZA DI DETTA ZONA, QUANDO L'AREA
FRAPPOSTA NON DEBBA SERVIRE A PUBBLICO PASSAGGIO,
PUÒ ESSERE LIMITATA ALLA METÀ
DELLA MASSIMA ALTEZZA DELL'EDIFICIO. IN CASI
ECCEZIONALI E NEL CASO DI EDIFICI PUBBLICI O DESTINATI
AL CULTO, POTRANNO ESSERE
CONSENTITE DEROGHE ALLE PRECEDENTI DISPOSIZIONI, SU
CONFORME PARERE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DEI
LAVORI PUBBLICI;

 
-C) E IL RESTO DELL'ARTICOLO IDENTICO.

 
D) TOLTO IL CASO PREVISTO DAL PRECEDENTE COMMA E
SEMPRE QUANDO I REGOLAMENTI LOCALI NON NE ESIGANO
UNA MAGGIORE, LA LARGHEZZA
DEGLI INTERVALLI DI ISOLAMENTO FRA I MURI FRONTALI DI
DUE EDIFICI VICINI DEV'ESSERE PARI ALLA METÀ ALTEZZA
DELL'EDIFICIO PIÙ
ALTO ED IN OGNI CASO NON INFERIORE A METRI 4, PURCHÈ
L'AREA FRAPPOSTA NON SIA DESTINATA A PUBBLICO
PASSAGGIO.

 
QUALORA DETTA AREA SIA APERTA A PUBBLICO PASSAGGIO
LA SUA LARGHEZZA DOVRÀ ESSERE EGUALE A QUELLA
PRESCRITTA PER LE STRADE
DEL PRECEDENTE COMMA A);

 
E) CHI ESEGUE NUOVE COSTRUZIONI PUÒ FARLO SULLA
LINEA DI CONFINE. QUANDO NON FABBRICHI SUL CONFINE,
SE NON LASCIA LA DISTANZA
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ALMENO DI UN QUARTO DELL'ALTEZZA DEL NUOVO
FABBRICATO E, IN OGNI CASO, NON INFERIORE A METRI 2,50
IL VICINO DOVRÀ TENERSI
DALLA FABBRICA PREDETTA ALLA DISTANZA PRESCRITTA
DEI PRECEDENTI COMMI B) E D), OPPURE AVRÀ FACOLTÀ DI
FABBRICARE FIN CONTRO
LA MEDESIMA, PAGANDO IL VALORE DEL SUOLO CHE
VERREBBE AD OCCUPARE, SALVO CHE IL PROPRIETARIO
DEL SUOLO STESSO PREFERISCA ESTENDERE
CONTEMPORANEAMENTE IL SUO EDIFICIO FINO AL CONFINE.

 
AGLI EFFETTI DEL PRESENTE ARTICOLO SONO COMPUTATE,
COME LARGHEZZE LIBERE DI STRADE E COME INTERVALLI
D'ISOLAMENTO, IN RISPETTO
UNICAMENTE A CIASCUN EDIFICIO ERIGENDO, LE
LARGHEZZE DELLE AREE RISPETTIVAMENTE ANNESSEVI
LUNGO LE FRONTI E DESTINATE A GIARDINI,
A CORTILE ESTERNO O COMUNQUE NON COPERTE ANCHE
SE CINTATE E SOTTRATTE ALL'USO PUBBLICO E CREATE
CON TERRAZZAMENTO.

 
SONO CONSIDERATI COME AMPLIAMENTI DI CENTRI ABITATI
ANCHE LE NUOVE COSTRUZIONI DA ELEVARE NEI VECCHI
CENTRI, DOVUNQUE NON
ESISTEVANO PRECEDENTEMENTE, SIA PURE LUNGO
STRADE ESISTENTI IN ADIACENZA A FABBRICATI ESISTENTI.

 
-ART. 25.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
STRADE.

 
IDENTICO.

Art. 26

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
ALTEZZA DEGLI EDIFICI

 
FUORI DEI CENTRI ABITATI.

 

LE NUOVE COSTRUZIONI FUORI DEI CENTRI ABITATI SONO
SOGGETTE ALL'OSSERVANZA DELLE NORME FISSATE NEI
PRECEDENTI ARTICOLI.

 
GLI EDIFICI POSSONO PROSPETTARE SU STRADE DI
LARGHEZZA NON INFERIORE A METRI 5, MA ANCHE IN TAL
CASO DEBBONO ESSERE RISPETTATE,
PER QUANTO RIGUARDA L'ALTEZZA, LE PRESCRIZIONI DEL
COMMA B) DELL'ART. 25.

 
-ART. 26.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
ALTEZZA DEGLI EDIFICI FUORI DEI CENTRI

 
ABITATI. IDENTICO.

Art. 27

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
DIVIETI ED ECCEZIONI

 
SONO VIETATI:

a)  I LAVORI DI AMPLIAMENTO E DI SOPRAELEVAZIONE DI
EDIFICI LA CUI STRUTTURA NON CORRISPONDA ALLE
PRESCRIZIONI DELLE PRESENTI
NORME;

b)  LA SOPRAELEVAZIONE DI EDIFICI ESISTENTI QUANDO
QUESTI ABBIANO RAGGIUNTA O SUPERATA L'ALTEZZA
PRESCRITTA NEI PRECEDENTI ARTICOLI,
SALVO IL CASO DI EDIFICI AVENTI IL SOLO PIANO TERRENO I
QUALI POSSONO ESSERE SOPRAELEVATI DI UN PIANO FINO
A RAGGIUNGERE L'ALTEZZA
COMPLESSIVA MASSIMA DI METRI 7, ANCORCHÈ NON
CONSENTITA DALLA LARGHEZZA STRADALE O DAGLI SPAZI
DI ISOLAMENTO;

c)  LE FABBRICHE DI QUALSIASI NATURA CHE POSSONO
RIDURRE, SOTTO I LIMITI FISSATI DALL'ART. 25, LA
LARGHEZZA LIBERA DELLE STRADE
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E DEGLI INTERVALLI DI ISOLAMENTO, FATTA ECCEZIONE DEI
MURI DIVISORI DI ALTEZZA NON SUPERIORE A METRI 2,75;

d)  QUALUNQUE ALTRA OPERA CHE NON SIA AMMESSA
DALLE PRESENTI NORME, OPPURE CHE POSSA AGGRAVARE
O RENDERE PERMANENTI LE CONDIZIONI
DI FATTO CONTRARIE ALLE MEDESIME.

 
-ART. 27.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
DIVIETI ED ECCEZIONI.

 
IDENTICO.

Art. 28

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
CALCOLI DI STABILITÀ E DI RESISTENZA DEGLI EDIFICI
INTELAIATI.

 
NEI CALCOLI DI STABILITÀ E RESISTENZA DEGLI EDIFICI CON
OSSATURA DI CEMENTO ARMATO, O COMPLETAMENTE
METALLICA, O DI MURATURA
DI MATTONI ANIMATA, SI DEBBONO CONSIDERARE LE
SEGUENTI FORZE AGENTI SULLE STRUTTURE RESISTENTI
DELL'EDIFICIO:

a)  IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL
SOPRACCARICO MASSIMO DI CIASCUNA DI ESSE. I CARICHI
SUDDETTI DOVRANNO ESSERE AUMENTATI
DEL 50 PER CENTO, PER TENERE CONTO DI EVENTUALI
AZIONI DINAMICHE DOVUTE AL MOTO SUSSULTORIO;

b)  FORZE ORIZZONTALI APPLICATE ALLE MASSE DELLE
VARIE PARTI DELL'EDIFICIO, DIPENDENTI DALLE
ACCELERAZIONI SISMICHE AD ESSO TRASMESSE
DAL MOTO ONDULATORIO. TALI FORZE DEBBONO
CONSIDERARSI AGENTI IN ENTRAMBI I SENSI, TANTO IN
DIREZIONE LONGITUDINALE QUANTO

IN DIREZIONE TRASVERSALE. I RAPPORTI TRA LE FORZE
ORIZZONTALI ED I PESI CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU
CUI AGISCONO, DEBBONO
ASSUMERSI UGUALI AD UN OTTAVO, PEL PIANO TERRENO
DEGLI EDIFICI CHE AL PIANO DI GRONDA NON SIANO PIÙ
ALTI DI METRI 10 O DI
METRI 12 NEI CASI CONSENTITI DALL'ART. 5; AD UN SESTO
PER I PIANI SUPERIORI DI DETTI EDIFICI. PER TUTTI GLI
ALTRI EDIFICI,
SIA AL PIANO TERRENO CHE AI PIANI SUPERIORI, TALE
RAPPORTO DOVRÀ ASSUMERSI SEMPRE UGUALE AD UN
SESTO.

 
NEI CALCOLI NON SARANNO DA CONSIDERARSI COME
AGENTI CONTEMPORANEAMENTE LE SCOSSE SUSSULTORIE
E LE SCOSSE ONDULATORIE.

 
I FERRI DELLE OSSATURE DOVRANNO IN OGNI CASO
ESSERE PROTETTI DA UNO STRATO DI CALCE STRUZZO O DI
MURATURA CHE COSTITUISCA
UNA SICURA PROTEZIONE DI ESSI CONTRO L'AZIONE DEGLI
AGENTI ESTERNI.

 
DEBBONO POI ESSERE OSSERVATE SEMPRE LE NORME PER
L'ACCETTAZIONE DEGLI AGGLOMERANTI IDRAULICI E
L'ESECUZIONE DELLE OPERE IN
CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE ED ARMATO
PRESCRITTE COL DECRETO PRESIDENZIALE 15 MAGGIO
1925.

 
-ART. 28.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
CALCOLI DI STABILITÀ.

 
NEI CALCOLI DI STABILITÀ E RESISTENZA DEGLI EDIFICI CON
OSSATURA DI CEMENTO ARMATO, O COMPLETAMENTE
METALLICA, O DI MURATURA
DI MATTONI ANIMATA, SI DEBBONO CONSIDERARE LE
SEGUENTI FORZE AGENTI SULLE STRUTTURE RESISTENTI
DELL'EDIFICIO:

a)  IL PESO PROPRIO DELLE VARIE PARTI ED IL
SOPRACCARICO MASSIMO DI CIASCUNA DI ESSE. I CARICHI
SUDDETTI DOVRANNO ESSERE AUMENTATI
DI UN TERZO PER TENERE CONTO DI EVENTUALI AZIONI
DINAMICHE DOVUTE AL MOTO, SUSSULTORIO;

b)  FORZE ORIZZONTALI APPLICATE ALLE MASSE DELLE
VARIE PARTI DELL'EDIFICIO, DIPENDENTI DALLE
ACCELERAZIONI SISMICHE AD ESSO TRASMESSE
DAL MOTO ONDULATORIO. TALI FORZE DEBBONO
CONSIDERARSI AGENTI IN ENTRAMBI I SENSI, TANTO IN
DIREZIONE LONGITUDINALE, QUANTO
IN DIREZIONE TRASVERSALE. I RAPPORTI FRA LE FORZE
ORIZZONTALI ED I PESI CORRISPONDENTI ALLE MASSE SU
CUI AGISCONO DEBBONO
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ASSUMERSI UGUALI AD UN DECIMO PER TUTTI I PIANI DEGLI
EDIFICI, QUANDO QUESTI NON SIANO PIÙ ALTI DI METRI 15.
PER ALTEZZE SUPERIORI
A METRI 15 IL DETTO RAPPORTO DEVE ASSUMERSI UGUALE
AD UN OTTAVO. IN OGNI MODO, QUANDO L'OSSATURA
DELL'EDIFICIO È IN CEMENTO
ARMATO, LA SEZIONE TRASVERSALE DEI PILASTRI DEVE
AVERE DIMENSIONI NON INFERIORI A CM. 30 PER 30.

 
NEI CALCOLI NON SARANNO DA CONSIDERARSI COME
AGENTI CONTEMPORANEAMENTE LE SCOSSE SUSSULTORIE
E LE SCOSSE ONDULATORIE.

 
I FERRI DELLE OSSATURE DOVRANNO IN OGNI CASO
ESSERE PROTETTI DA UNO STRATO DI CALCESTRUZZO O DI
MURATURA CHE COSTITUISCA UNA
SICURA PROTEZIONE DI ESSI CONTRO L'AZIONE DEGLI
AGENTI ESTERNI.

 
DEBBONO POI ESSERE OSSERVATE SEMPRE LE NORME PER
L'ACCETTAZIONE DEGLI AGGLOMERANTI IDRAULICI E
L'ESECUZIONE DELLE OPERE IN
CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE ED ARMATO
PRESCRITTE COL DECRETO PRESIDENZIALE 15 MAGGIO
1925.

Art. 29

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
DIMENSIONI DELLE MEMBRATURE

 
DELL'OSSATURA PER GLI EDIFICI

 
DI COMUNE ABITAZIONE

 
PER GLI EDIFICI DI COMUNE ABITAZIONE, A DUE PIANI
POSSONO ADOTTARSI LE SEGUENTI DIMENSIONI MINIME DEI
PILASTRI IN CEMENTO
ARMATO:

 
AL PIANO SUPERIORE CM. 30 PER 30 CON QUATTRO TONDINI
DA MM. 18;

 
AL PIANO TERRENO CM. 40 PER 40 CON QUATTRO TONDINI
DA MILLIMETRI 25;

 
AVENDO CURA DI PROLUNGARE I FERRI DI OGNI TRONCO
NEL TRONCO SUCCESSIVO PER UNA LUNGHEZZA NON
MINORE DI 50 CENTIMETRI DAL PAVIMENTO
DI OGNI PIANO; OVVERO DI RADDOPPIARE LA SEZIONE
METALLICA MEDIANTE SPEZZONI ALLE DUE ESTREMITÀ,
SUPERIORE ED INFERIORE, DELL'EDIFICIO.

 
TALI DIMENSIONI PRESUPPONGONO:

a)  CHE L'OSSATURA SIA COSTITUITA DA PILASTRI DI
CEMENTO ARMATO POSTI A DISTANZA NON MAGGIORE DI
METRI 5 ED IN NUMERO NON MINORE
DELL'AREA TOTALE DELLA SUPERFICIE COPERTA,
ESPRESSA IN METRI QUADRATI DIVISA PER DIECI, ALLINEATI
NELLE SEZIONI TRASVERSALI
E LONGITUDINALI, E DA CORRENTI DI COLLEGAMENTO DEI
PILASTRI DISPOSTI A LIVELLO DEL PIANTERRENO, DEI SOLAI
E DELLA GRONDA,
COSTITUENTI UN INGABBIAMENTO COMPLETO A MAGLIE
RETTANGOLARI;

b)  CHE I PILASTRI ABBIANO IN CIASCUN PIANO TUTTI
EGUALE SEZIONE:

c)  CHE LE ALTEZZE DI CIASCUN PIANO NON ECCEDANO
METRI 4,50;

d)  CHE I MURI ESTERNI SIANO DI MATTONI PIENI ED
ABBIANO LA GROSSEZZA EGUALE A CENTIMETRI 30 AL
PIANO SUPERIORE E CM. 40 AL PIANO
TERRENO CON TELAI DI CEMENTO ARMATO PER VANI DI
PORTE E FINESTRE A NORMA DEL PRECEDENTE ART. 20;

e)  CHE I MURI INTERNI NEI PIANI SUPERIORI SIANO
COSTRUITI CON MATTONI FORATI, MENTRE QUELLI
PRINCIPALI, COSTITUENTI IL CONTROVENTAMENTO
DEI TELAI A DISTANZA NON MAGGIORE DI METRI 10, ABBIANO
LA GROSSEZZA NON MINORE DI CM. 25.

 
LE SEZIONI MEDIANE DEI TRAVERSI SIANO PROPORZIONATE
AL PESO PROPRIO E SOPRACCARICO AUMENTATI DEL 50
PER CENTO, MA NON DEBBANO
RISULTARE DI DIMENSIONI MINORI DELLE SEGUENTI:

 
AL LIVELLO DEL PIANO DI GRONDA: CM 20 DI BASE PER CM.
30 DI ALTEZZA, CON TRE FERRI DA MM. 18 INFERIORI E DUE
DA 14 SUPERIORI;

 
AL LIVELLO DEL PAVIMENTO SUL PIANTERRENO, CM. 30 DI
BASE PER CM. 30 DI ALTEZZA CON TRE FERRI DA MM. 25
INFERIORI E DUE DA
14 SUPERIORI.
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NELLE ALTEZZE È COMPRESA LA GROSSEZZA DELLA
SOLETTA.

 
ALL'ATTACCO CON I MONTANTI I TRAVERSI DEVONO ESSERE
FORNITI DI MENSOLE, LE QUALI DEVONO AVERE, NELLE
SEZIONI D'INCASTRO, DIMENSIONI
NON INFERIORI ALLE SEGUENTI:

 
AL LIVELLO DI GRONDA, CM. 25 DI BASE PER CM. 45 DI
ALTEZZA COMPLESSIVA (COMPRESA QUELLA DEL
TRAVERSO) CON TRE FERRI DA MM.
18 PER PARTE;

 
AL LIVELLO DEL PAVIMENTO SUL PIANO TERRENO, CM. 35 DI
BASE PER CM. 60 DI ALTEZZA CON TRE FERRI DA MM. 25 PER
PARTE.

 
I CORRENTI LONGITUDINALI DEBBONO AVERE LE
DIMENSIONI UGUALI A QUELLE DEI CORRISPONDENTI
TRASVERSALI

 
I CORRENTI E TRAVERSI DEL TELAIO DI BASE DEVONO
AVERE LE SEGUENTI DIMENSIONI MINIME;

 
SEZIONI MEDIANE DI CENTIMETRI 50X60 CON TRE FERRI DA
MM. 30 SUPERIORI E DUE DA MM. 14 INFERIORI; MENSOLE
D'INCASTRO DI CM.
50X80 CON TRE TONDINI DA 30 PER PARTE.

 
LE STRUTTURE ORIZZONTALI DOVRANNO ESSERE
CALCOLATE NEI RIGUARDI DEL PESO PROPRIO E DEL
SOPRACCARICO, AUMENTATI DEL 50 PER
CENTO PER TENERE CONTO DELLE SCOSSE SUSSULTORIE.

 
LE VARIE MEMBRATURE SARANNO CONSIDERATE COME
SEMINCASTRATE PEL CALCOLO DELLE SEZIONI ALLA
MEZZ'ARIA, E COME PERFETTAMENTE
INCASTRATE PEL CALCOLO DELLE SEZIONI DI ESTREMITÀ,
SECONDO LE PRESCRIZIONI NORMALI PER L'ESECUZIONE
DELLE OPERE IN CEMENTO
ARMATO.

 
LE STRUTTURE ORIZZONTALI DOVRANNO ESSERE
COLLAUDATE MEDIANTE PROVE DI CARICO ESEGUITE CON
PESI EQUIPOLLENTI ALLE FORZE VERTICALI
ADOTTATE NEL CALCOLO.

 
SE GLI EDIFICI DOVRANNO AVERE NECESSARIAMENTE UN
CANTINATO SI POTRANNO PROLUNGARE I MONTANTI FINO
AL PIANO DI PAVIMENTO DEI
CANTINATI, OVE SI COSTRUISCE IL TELAIO DI BASE.

 
QUALORA IL TELAIO DI BASE DELL'OSSATURA VENISSE
POGGIATO SUI MURI DEL CANTINATO, AL LIVELLO DEL
PIANTERRENO, IN MODO DA RENDERE

INUTILE IL PROLUNGAMENTO DEI MONTANTI, I MURI STESSI
DOVRANNO AVERE UNO SPESSORE NON INFERIORE A
CENTIMETRI 80.

PARTE II.  RICOSTRUZIONI.

Art. 30

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
RICOSTRUZIONI.

 
LE RICOSTRUZIONI TOTALI O PARZIALI, SUL  SITO
ANTERIORMENTE OCCUPATO DAGLI EDIFICI CHE PER
QUALSIASI CAUSA SIANO STATI DISTRUTTI
O DEMOLITI, DEBBONO ESEGUIRSI CON TUTTE LE NORME
DELLA PRECEDENTE PARTE, SALVO LE TOLLERANZE DI CUI
AGLI ARTICOLI SEGUENTI.

 
-ART. 29.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
RICOSTRUZIONI.

 
IDENTICO.
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Art. 31

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
LARGHEZZE STRADALI

 
E ALTEZZE DEGLI EDIFICI.

 
TOLTO IL CASO DELLA ESISTENZA DI PIANI REGOLATORI O DI
REGOLAMENTI EDILIZI CHE DISPONGANO ALTRIMENTI, LE
RICOSTRUZIONI DI
CUI AL   PRECEDENTE ARTICOLO POSSONO FARSI ANCHE
LUNGO I CIGLI DI STRADE CHE ABBIANO LARGHEZZE MINORI
DI QUELLE PRESCRITTE
ALL'ART. 25 PURCHÈ NON INFERIORI A METRI 4.

 
OVE LA LARGHEZZA DELLA STRADA SIA INFERIORE A METRI
4, L'EDIFICIO DEVE COSTRUIRSI IN RITIRO DI QUANTO È
NECESSARIO PER OTTENERE
LA LARGHEZZA STESSA.

 
CON TALE LARGHEZZA STRADALE MINIMA E FINO ALLA
LARGHEZZA DI METRI 5, L'EDIFICIO DA RICOSTRUIRE NON
POTRÀ AVERE ALTEZZA MAGGIORE
DI METRI 7,50

 
QUANDO LA STRADA HA UNA LARGHEZZA SUPERIORE A
METRI 5, L'ALTEZZA DELL'EDIFICIO POTRÀ ESSERE PARI AD
UNA VOLTA E MEZZO LA LARGHEZZA
STESSA SEMPRE NEI LIMITI E COL NUMERO DI PIANI FISSATI
NEI PRECEDENTI ARTICOLI PER LE NUOVE COSTRUZIONI.

 
NELLE REGIONI MONTUOSE DOVE È CONSENTITA LA
LARGHEZZA MINIMA DELLE STRADE DI METRI 6, A TERMINE
DEL PRECEDENTE ART. 25, SONO
AMMESSE LE RICOSTRUZIONI SUI PRIMITIVI ALLINEAMENTI
ANCHE QUANDO LA LARGHEZZA DELLA STRADA SIA
INFERIORE A METRI 4 PURCHÈ
NON SIA SUPERATA L'ALTEZZA DI METRI 6,50.

 
NELLE RICOSTRUZIONI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI I
CORTILI INTERNI E GLI SPAZI D'ISOLAMENTO PREESISTENTI
POSSONO CONSERVARE
LA PRIMITIVA LARGHEZZA.

 
IN CASI ECCEZIONALI, LIMITATAMENTE AD EDIFICI PUBBLICI,
IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI SU CONFORME PARERE
DEL CONSIGLIO
SUPERIORE DEI LAVORI PUBBLICI PUÒ CONSENTIRE
DEROGHE ALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO.

 
-ART. 30.

 

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
LARGHEZZE STRADALI

 
E ALTEZZE DEGLI EDIFICI.

 
IDENTICO.

Art. 32

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
UTILIZZAZIONE

 
DELLE VECCHIE FONDAZIONI.

 
NELLE RICOSTRUZIONI È CONCESSA L'UTILIZZAZIONE DELLE
FONDAZIONI PREESISTENTI QUANDO ESSE NON SIANO
LESIONATE ED ABBIANO, IN
RAPPORTO AI MURI DI ELEVAZIONE, LE DIMENSIONI
PRESCRITTE PER LE NUOVE COSTRUZIONI. IN CASO
DIVERSO LE FONDAZIONE DOVRANNO
ESSERE O DEMOLITE O RIPARATE, O RINFORZATE CON
OPPORTUNI PROVVEDIMENTI CHE DOVRANNO ESSERE
APPROVATI DAL COMPETENTE UFFICIO
DEL GENIO CIVILE.

 
-ART. 31.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
UTILIZZAZIONE

 
DELLE VECCHIE FONDAZIONI.

 
IDENTICO.

PARTE III.  RIPARAZIONI.
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Art. 33

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
RIPARAZIONI.

 
LE RIPARAZIONI ORGANICHE, INTESE CIOÈ A  MODIFICARE O
CONSOLIDARE LE STRUTTURE RESISTENTI DEGLI EDIFICI O
DI QUALCHE LORO
PARTE ESSENZIALE, DEBBONO CORRISPONDERE, PER
QUANTO È PRATICAMENTE POSSIBILE, ALLE NORME DI CUI
AI PARAGRAFI PRECEDENTI, TENUTO
PRESENTE QUANTO È DISPOSTO NEGLI ARTICOLI SEGUENTI.

 
-ART. 32.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
RIPARAZIONI.

 
IDENTICO.

Art. 34

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
VOLTE.

 
LE VOLTE ESISTENTI NEGLI EDIFICI   DA RIPARARE SONO
TOLLERATE A CONDIZIONE ESPRESSA CHE NON SIANO
LESIONATE O NON SIANO IMPOSTATE
SU MURI LESIONATI O STRAPIOMBATI, E PURCHÈ SIA
PROVVEDUTO AD ELIMINARE LE SPINTE COLL'APPOSIZIONE
DI ROBUSTE CINTURE, CHIAVI
E TIRANTI. IN OGNI CASO PERÒ DOVRANNO SOSTITUIRSI
CON STRUTTURE NON SPINGENTI LE VOLTE IN SOMMITÀ
DEGLI EDIFICI A PIÙ PIANI.

 
-ART. 33.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
VOLTE.

 
IDENTICO.

Art. 35

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
ALTRE STRUTTURE.

 
NELLE RIPARAZIONI DEGLI  EDIFICI  DANNEGGIATI SARANNO
OSSERVATE , IN QUANTO SIANO APPLICABILI PER LE PARTI
DA RIPARARE, LE
DISPOSIZIONI CONTENUTE NELLA PARTE PRIMA, E
SPECIALMENTE SI DEBBONO:

 
1/A SOSTITUIRE LE SCALE IN MURATURA E A SBALZO, CON
SCALE DI LEGNO, DI FERRO O DI CEMENTO ARMATO O
SOPRA INTELAIATURA, SALVO
IL CASO IN CUI I GRADINI POGGINO SU DUE MURI;

 
2/A RENDERE I TETTI NON SPINGENTI, CON L'APPOSIZIONE
DI OPPORTUNE CATENE;
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3/A RIDURRE GLI AGGETTI, LE CORNICI, I BALCONI E LE
STRUTTURE SOVRASTANTI AI PIANI DI GRONDA, IN
CONFORMITÀ DEGLI ARTICOLI
9 E 21, E DISPORRE LE CONDUTTURE DI CUI ALL'ART. 24 IN
MODO DA NON INTACCARE LE MURATURE, ANZI DA
PERMETTERNE L'INTEGRAZIONE,
OVE L'INDEBOLIMENTO SIA AVVENUTO.

 
L'ALTEZZA DI TALI EDIFICI DEVE ESSERE RIDOTTA A QUELLA
STABILITA ALL'ART. 4. QUANDO VOGLIANO CONSERVARSI
EDIFICI DI ALTEZZA
MAGGIORE, NEI LIMITI CONSENTITI DALL'ART. 5, LE
RIPARAZIONI DEBBONO ESSERE AUTORIZZATE DAL
COMPETENTE UFFICIO DEL GENIO CIVILE.

 
-ART. 34.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
ALTRE STRUTTURE.

 
IDENTICO.

Art. 36

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
EDIFICI PUBBLICI.

 
PER GLI EDIFICI PUBBLICI  SARÀ STABILITO CASO PER CASO
IL PARTITO DA SEGUIRE PER IL LORO  CONSOLIDAMENTO.
PER L'ESECUZIONE
DI QUALSIASI LAVORO IN EDIFICI E MANUFATTI DI
CARATTERE MONUMENTALE O AVENTI COMUNQUE
INTERESSE ARCHEOLOGICO, STORICO O ARTISTICO,
SIANO ESSI PUBBLICI O DI PRIVATA PROPRIETÀ, RESTANO
FERME LE DISPOSIZIONI STABILITE DALLA LEGGE 20 GIUGNO
1909, N. 364, DALLA
LEGGE 23 GIUGNO 1912, N. 688, DAL REGOLAMENTO
APPROVATO CON IL R. DECRETO 30 GENNAIO 1913, N. 363, E
DALLA LEGGE 11 GIUGNO
1922, N. 778.

 
-ART. 35.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
EDIFICI PUBBLICI.

 
IDENTICO.

Art. 37

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
FONDAZIONI LESIONATE

 
O INSUFFICIENTI.

 
SONO VIETATE LE RIPARAZIONI DEGLI EDIFICI, LE CUI
FONDAZIONI SIANO LESIONATE O INSUFFICIENTI, SE ESSE
NON SIANO PREVIAMENTE
RIPORTATE ALLE CONDIZIONI STABILITE DAGLI ARTICOLI
PRECEDENTI.

 
-ART. 36.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
FONDAZIONI LESIONATE

 
O INSUFFICIENTI.

 
IDENTICO.
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Art. 38

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
RAFFORZAMENTI.

 
GLI EDIFICI LESIONATI O  NON COSTRUITI COL SISTEMA
INTELAIATO O BARACCATO ELEVANTISI OLTRE I METRI 8,
PREVIAMENTE RIDOTTI
IN ALTEZZA, SE LE LORO CONDIZIONI STATICHE LO
RICHIEDANO, A NORMA DEL PRECEDENTE ART. 35,
DEBBONO ESSERE RAFFORZATI DAL COLLEGAMENTI
VERTICALI DI FERRO, CORRENTI DALLE FONDAZIONI ALLA
SOMMITÀ DELL'EDIFICIO, E RILEGATI FRA LORO DA CINTURE
AL PIANO DELLA RISEGA
DI FONDAZIONE O A QUELLI DEL SOLAIO E DELLA GRONDA IN
MODO DA FORMARE UNA INGABBIATURA ESTERNA.

 
I DETTI COLLEGAMENTI DEBBONO ESSERE COLLOCATI
ALMENO IN CORRISPONDENZA DI TUTTI GLI SPIGOLI
DELL'EDIFICIO ED A DISTANZA NON
MAGGIORE DI 5 METRI L'UNO DALL'ALTRO.

 
-ART. 37.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
DEMOLIZIONE E RIPARAZIONE DI

 
MURATURE E RAFFORZAMENTO DI EDIFICI.

 
LE MURATURE GRAVEMENTE LESIONATE CHE PRESENTANO
STRAPIOMBO O FESSURAMENTO MOLTO DIFFUSO DEBBONO
ESSERE DEMOLITE.

 
QUELLE CHE PRESENTANO LESIONI DI NON GRAVE ENTITÀ
DEBBONO ESSERE RIPARATE RIPRENDENDONE LA
COSTRUZIONE PER CIASCUNA LESIONE
CON MURATURA DA FARSI ESCLUSIVAMENTE CON BUONA
MALTA, FINO AD IMMORSARSI, CON PROFONDI ATTACCHI,
CON LA PARTE SANA.

 
GLI EDIFICI DI MURATURA ORDINARIA CHE PRESENTINO
MOLTE LESIONI, OLTRE ALLA RIPRESA DI QUESTE COME AL
PRECEDENTE COMMA, DEBBONO
ESSERE RAFFORZATI DA COLLEGAMENTI VERTICALI DI
FERRO, CORRENTI DALLE FONDAZIONI ALLA SOMMITÀ
DELL'EDIFICIO, E RILEGATI FRA
LORO DA CINTURE DI FERRO DI CUI UNA AL PIANO DI
GRONDA, UNA, QUANDO È POSSIBILE, AL PIANO DELLA
RISEGA DI FONDAZIONE, E LE
ALTRE AI PIANI DEI SOLAI IN MODO DA FORMARE

UN'INGABBIATURA ESTERNA.

 
I COLLEGAMENTI VERTICALI DEBBONO ESSERE COLLOCATI
ALMENO IN CORRISPONDENZA DI TUTTI GLI SPIGOLI
DELL'EDIFICIO E A DISTANZA
NON MINORE DI METRI 5 L'UNO DALL'ALTRO.

 
È VIETATO L'IMPIEGO DI ARCHI IN MURATURA PER
PUNTELLAMENTO E COLLEGAMENTO DI MURI.

 
GLI EDIFICI IN CEMENTO ARMATO CHE PRESENTINO LESIONI
TALI NELLE MEMBRATURE DELLE OSSATURE RESISTENTI,
DA RENDERLI INUTILIZZABILI,
DEBBONO ESSERE DEMOLITI E RIFATTI PER TUTTA LA
PARTE DANNEGGIATA.

 
QUELLE INTELAIATE DI ALTRI SISTEMI O SEMPLICEMENTE
BARACCATE CHE SI TROVINO NELLO STESSO CASO,
POSSONO ESSERE RIPARATE, SOSTITUENDO
CON ALTRI NUOVI GLI ORGANI LESIONATI, PURCHÈ SI
PROVVEDA AD UN COLLEGAMENTO BEN RIGIDO CON LA
RIMANENTE ARMATURA O INTELAIATURA.

Art. 39

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
DEMOLIZIONE E RIPARAZIONE

 
DELLE MURATURE.

 
LE MURATURE, COMUNQUE LESIONATE, CHE PRESENTANO
STRAPIOMBO O SI MANIFESTANO ESEGUITE CON SISTEMI
ESCLUSI DALL'ART. 8 NONCHÉ
QUELLE IN CUI SI NOTA FESSURAMENTO DIFFUSO,DEBBONO
ESSERE DEMOLITE.

 
QUELLE SEMPLICEMENTE LESIONATE, CHE NON
PRESENTINO I CARATTERI ANZIDETTI, OLTRE A QUANTO È
PRESCRITTO DALL'ART. 38, DEBBONO
VENIRE RIPARATE, RIPRENDENDONE LA COSTRUZIONE PER
CIASCUNA LESIONE CON MURATURA DA FARSI
ESCLUSIVAMENTE CON BUONA MALTA, FINO
AD IMMORSARSI CON PROFONDI ATTACCHI, CON LA PARTE
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SANA.

 
È VIETATO L'IMPIEGO DI ARCHI IN MURATURA PER
PUNTELLAMENTO E COLLEGAMENTO DI MURI.

Art. 40

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
DEMOLIZIONE E RIPARAZIONE DI

 
EDIFICI IN CEMENTO ARMATO.

 
GLI EDIFICI DI CEMENTO ARMATO, CHE PRESENTINO LESIONI
TALI NELLE MEMBRATURE DELLE OSSATURE RESISTENTI,
DA RENDERLI INUTILIZZABILI,
DEBBONO ESSERE DEMOLITI E RIFATTI PER TUTTA LA
PARTE ALLA QUALE SI ESTENDE LA FUNZIONE PORTANTE
DELLA MEMBRATURA DANNEGGIATA.

 
QUELLE INTELAIATE DI ALTRI SISTEMI O SEMPLICEMENTE
BARACCATE CHE SI TROVINO NELLO STESSO CASO,
POSSONO ESSERE RIPARATE, SOSTITUENDO
CON ALTRI NUOVI GLI ORGANI LESIONATI, PURCHÈ SI
PROVVEDA AD UN COLLEGAMENTO BEN RIGIDO CON LA
RIMANENTE ARMATURA O INTELAIATURA.

Art. 41

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 

EDIFICI NON INTERAMENTE CADUTI.

 
PER GLI   EDIFICI NON INTERAMENTE CADUTI O DEMOLITI
SARANNO APPLICABILI LE NORME PER LE RICOSTRUZIONI
ALLE PARTI DA RICOSTRUIRE
E QUELLE PER LE RIPARAZIONI ALLE PARTI DANNEGGIATE.

 
-ART. 38.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
EDIFICI NON INTERAMENTE CADUTI.

 
IDENTICO.

PARTE IV.  NORME IGIENICHE.

Art. 42

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
NORME IGIENICHE.

 
NELLE COSTRUZIONI, RICOSTRUZIONI E, POSSIBILMENTE,
NELLE RIPARAZIONI ORGANICHE DEBBONO OSSERVARSI LE
NORME STABILITE DALLA
LEGGE 1 AGOSTO 1907, N. 636 (TESTO UNICO). L'ALTEZZA
NETTA DEI PIANI NON DEVE ESSERE MAI INFERIORE A METRI
3. È CONSENTITO
CHE L'ALTEZZA MINIMA DEI VANI ABITABILI DELLE CASE
RURALI E COLONICHE, NONCHÉ QUELLA DEI VANI DEGLI
ABITATI DI MONTAGNA, SIA
DI METRI 2,50. NEI LIMITI DI QUEST'ULTIMA ALTEZZA DI VANI
È CONSENTITA LA COSTRUZIONE A TRE PIANI
PRESCINDENDO DALLA PROCEDURA
DI CUI AL 1/A COMMA DELL'ART. 5.
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-ART. 39.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
NORME IGIENICHE.

 
NELLE COSTRUZIONI RICOSTRUZIONI E , POSSIBILMENTE,
NELLE RIPARAZIONI ORGANICHE DEBBONO OSSERVARSI LE
NORME STABILITE DALLA
LEGGE 1 AGOSTO 1907, NUMERO 636 (TESTO UNICO).
L'ALTEZZA NETTA DEI PIANI NON DEVE MAI ESSERE
INFERIORE A METRI 3. È CONSENTITO
CHE L'ALTEZZA MINIMA DEI VANI ABITABILI DELLE CASE
RURALI E COLONICHE, NONCHÉ QUELLA DEI VANI DEGLI
ABITATI DI MONTAGNA, SIA
DI METRI 2.50.

Art. 43

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
EDIFICI SCOLASTICI.

 
NEGLI EDIFICI SCOLASTICI DOVRANNO OSSERVARSI, OLTRE
ALLE PRESENTI NORME, QUELLE APPROVATE CON
DECRETO MINISTERIALE 4 MAGGIO
1925.

 
-ART. 40.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
EDIFICI SCOLASTICI.

 
IDENTICO.

PARTE V.  SANZIONI - AZIONI - PROCEDIMENTI.

Art. 44

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
DENUNZIA DEI LAVORI.

 
NELLE LOCALITÀ IN CUI SONO APPLICATE LE DISPOSIZIONI
DEL PRESENTE DECRETO CHIUNQUE INTENDE PROCEDERE
A RIPARAZIONI, RICOSTRUZIONI,
E NUOVE COSTRUZIONI, È TENUTO A DARE PREAVVISO
SCRITTO, NOTIFICATO A MEZZO DEL MESSO COMUNALE O
SPEDITO CON LETTERA RACCOMANDATA
CON RICEVUTA  DI  RITORNO, CONTEMPORANEAMENTE AL
PODESTÀ ED ALL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE COMPETENTE,
ALMENO VENTI GIORNI AVANTI
L'INIZIO DEI LAVORI, INDICANDO IL PROPRIO DOMICILIO, IL
NOME E LA RESIDENZA DEI DIRETTORI, APPALTATORI ED
ASSUNTORI DELL'OPERA,
NONCHÉ, PER GLI EDIFICI DI CUI ALL'ART. 28,
DELL'INGEGNERE CHE HA FIRMATO I CALCOLI, LA
UBICAZIONE, L'INDOLE DI QUESTA, L'ALTEZZA
ED IL SISTEMA COSTRUTTIVO CHE SI VUOLE ADOTTARE.

 
-ART. 41.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
DENUNZIA DEI LAVORI.

 
IDENTICO IL 1/A COMMA.

 
NON SI POTRANNO INIZIARE I LAVORI SENZA
L'AUTORIZZAZIONE SCRITTA DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE
COMPETENTE, DELLA QUALE, CONTEMPORANEAMENTE
AL RILASCIO, SARÀ INVIATA PARTECIPAZIONE AI COMUNI IN
CUI RICADONO I LAVORI, E, PER QUANTO RIGUARDA
L'OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI
LOCALI, ANCHE DEL PODESTÀ.
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IN CIASCUN COMUNE DOVRÀ ESSERE TENUTO
COSTANTEMENTE AGGIORNATO UN REGISTRO DELLE
DENUNZIE DI LAVORO, CON TUTTE LE INDICAZIONI
DI CUI SOPRA, E TALE REGISTRO DOVRÀ ESSERE
PRESENTATO, A SEMPLICE RICHIESTA LORO, AI FUNZIONARI
DEL GENIO CIVILE, IN VISITA
DI VIGILANZA AI FINI DELL'ULTIMO COMMA DELL'.

 
NON SI POTRANNO INIZIARE EDIFICI DI ALTEZZA SUPERIORE
A METRI 12, SENZA L'AUTORIZZAZIONE SCRITTA
DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE
COMPETENTE, DELLA QUALE, CONTEMPORANEAMENTE AL
RILASCIO, SARÀ INVIATA PARTECIPAZIONE AI COMUNI IN CUI
RICADONO I LAVORI, E,
PER QUANTO RIGUARDA L'OSSERVANZA DEI REGOLAMENTI
LOCALI, ANCHE DEL PODESTÀ.

 
IN CIASCUN COMUNE DOVRÀ ESSERE TENUTO
COSTANTEMENTE AGGIORNATO UN REGISTRO DELLE
DENUNZIE DI LAVORO, CON TUTTE LE INDICAZIONI
DI CUI SOPRA, E TALE REGISTRO DOVRÀ ESSERE
PRESENTATO, A SEMPLICE RICHIESTA LORO, AI FUNZIONARI
DEL GENIO CIVILE, IN VISITA
DI VIGILANZA AI FINI DELL'ULTIMO COMMA DELL'.

Art. 45

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
PENALITÀ DELLE CONTRAVVENZIONI.

 
QUALUNQUE INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI
CONTENUTE NELLE PRESENTI NORME È PUNITA CON LA
AMMENDA DA L. 100 A L. 3000. ALLA
PENA MEDESIMA SOGGIACE OLTRE CHE IL COMMITTENTE,
ANCHE IL DIRETTORE, APPALTATORE O ASSUNTORE DEI
LAVORI, AI QUALI PUÒ ESSERE.
INOLTRE, INFLITTA LA SOSPENSIONE TEMPORANEA
DALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE O DELL'ARTE.

 
-ART. 42.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
PENALITÀ DELLE CONTRAVVENZIONI.

 
IDENTICO.

Art. 46

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
ACCERTAMENTO DELLA CONTRAVVENZIONE.

 
APPENA AVUTA NOTIZIA DEL FATTO COSTITUENTE LA
CONTRAVVENZIONE , IL PRETORE DEVE IMMEDIATAMENTE
ORDINARE, QUANDO CIÒ SIA NECESSARIO,
LE CONVENIENTI CONSTATAZIONI TECNICHE PER MEZZO
DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE, SALVO CHE QUESTO NON
VI AVESSE DI GIÀ PROVVEDUTO
. IL GENIO CIVILE , SIA D'UFFICIO , QUANDO SIA NECESSARIO,
CHE SU RICHIESTA DEL PRETORE, PROCEDERÀ
ALL'ACCERTAMENTO DELLA
CONTRAVVENZIONE MEDIANTE ACCESSO SUL LUOGO E
REGOLARE PROCESSO VERBALE, CHE RILEVI
PARTICOLAREGGIATAMENTE LO STATO DI FATTO
IN RAPPORTO ALLE PRESCRIZIONI DI LEGGE, NONCHÉ
L'AMMONTARE DELLE OPERE ESEGUITE IN
CONTRAVVENZIONE ALLE NORME TECNICHE, DETERMINATO
IN BASE AI PREZZI CHE CORREVANO NELLE LOCALITÀ
ALL'EPOCA DELLA INFRAZIONE. IL VERBALE, SOTTOSCRITTO
DALL'UFFICIALE CHE HA
ACCERTATO LA CONTRAVVENZIONE E VISTATO
DALL'INGEGNERE CAPO DEL GENIO CIVILE, SARÀ
TRASMESSO AL PRETORE COL RAPPORTO CONTENENTE
LE PROPOSTE DELLE NECESSARIE MODIFICAZIONI O
DEMOLIZIONI E LA INDICAZIONE DEL TERMINE
OCCORRENTE, OD AL PREFETTO, QUANDO SI
VERIFICHERANNO LE CONDIZIONI DELL'.

 
-ART. 43.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA

 
ACCERTAMENTO DELLA CONTRAVVENZIONE.

 
APPENA AVUTA NOTIZIA DEL FATTO COSTITUENTE LA
CONTRAVVENZIONE,IL PRETORE DEVE IMMEDIATAMENTE
ORDINARE, QUANDO CIÒ SIA NECESSARIO,
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LE CONVENIENTI CONSTATAZIONI TECNICHE PER MEZZO
DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE, SALVO CHE QUESTO NON
VI AVESSE DI GIÀ PROVVEDUTO.
IL GENIO CIVILE, SIA D'UFFICIO, QUANDO SIA NECESSARIO,
CHE SU RICHIESTA DEL PRETORE, PROCEDERÀ
ALL'ACCERTAMENTO DELLA CONTRAVVENZIONE
MEDIANTE ACCESSO SUL LUOGO E REGOLARE PROCESSO
VERBALE, CHE RILEVI PARTICOLAREGGIATAMENTE LO
STATO DI FATTO IN RAPPORTO ALLE
PRESCRIZIONI DI LEGGE, NONCHÉ L'AMMONTARE DELLE
OPERE ESEGUITE IN CONTRAVVENZIONE ALLE NORME
TECNICHE, DETERMINATO IN BASE
AI PREZZI CHE CORREVANO NELLE LOCALITÀ ALL'EPOCA
DELLA INFRAZIONE. IL VERBALE, SOTTOSCRITTO
DALL'UFFICIALE CHE HA ACCERTATO
LA CONTRAVVENZIONE E VISTATO DALL'INGEGNERE CAPO
DEL GENIO CIVILE, SARÀ TRASMESSO AL PRETORE COL
RAPPORTO CONTENENTE LE PROPOSTE
DELLE NECESSARIE MODIFICAZIONI O DEMOLIZIONI E LA
INDICAZIONE DEL TERMINE OCCORRENTE, OD AL
PREFETTO, QUANDO SI VERIFICHERANNO
LE CONDIZIONI DELL'.

Art. 47

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
EMISSIONE

 
DEL DECRETO  PENALE

 
SU VERBALE DI ACCERTAMENTO, DI CUI ALL'ARTICOLO
PRECEDENTE IL PRETORE EMETTE IMMEDIATAMENTE
DECRETO MOTIVATO COL QUALE:

a)  PRONUNCIA CONDANNA ALLA PENA DOVUTA, NONCHÉ
ALLE SPESE PROCESSUALI ED, OVE OCCORRA, AI DANNI;

b)  ORDINA LE NECESSARIE MODIFICAZIONI O DEMOLIZIONI,
ASSEGNANDO ALL'UOPO UN BREVE TERMINE;

c)  COMMINA, PEL CASO CHE DECORRESSE INUTILMENTE IL
TERMINE ASSEGNATO, LA DEMOLIZIONE DI UFFICIO, E
QUESTA ANCHE PER LE OPERE
NON TEMPESTIVAMENTE MODIFICATE, NONCHÉ IL
PAGAMENTO DI UNA ULTERIORE PENALE, ESTENSIBILE DA
UN DECIMO ALLA QUARTA PARTE DELL'AMMONTARE

DEI LAVORI ESEGUITI IN CONTRAVVENZIONE ALLA LEGGE,
RISULTANTE DAL VERBALE DI CONTRAVVENZIONE;

d)  AVVERTE IL CONTRAVVENTORE CHE LA EFFICACIA
ESECUTIVA DEL DECRETO È SUBORDINATA ALLA
CONDIZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO SEGUENTE.

 
-ART. 44.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
EMISSIONE

 
DEL DECRETO PENALE.

 
IDENTICO.

Art. 48

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
ISTANZE PER IL DIBATTIMENTO.

 
IL DECRETO È, PER CURA DEL CANCELLIERE, NOTIFICATO
SENZA RITARDO  ALL'INTERESSATO.

 
SE ENTRO 10 GIORNI DALLA NOTIFICAZIONE QUESTI NON
FACCIA ISTANZA PERCHÉ SIA FISSATO IL DIBATTIMENTO, O,
FATTA L'ISTANZA, NON
COMPARISCA ALL'UDIENZA DESIGNATA, NÉ GIUSTIFICHI UN
LEGITTIMO IMPEDIMENTO, IL DECRETO ACQUISTA FORZA DI
GIUDICATO ED IL PRETORE
NE ORDINA L'ESECUZIONE.

 
SE NEL TERMINE STABILITO LO INTERESSATO FACCIA
ISTANZA PERCHÉ SIA FISSATO IL DIBATTIMENTO E
ALL'UDIENZA DESIGNATA COMPARISCA,
IL DECRETO SI CONSIDERA COME NON AVVENUTO. NEL
CASO CHE LA SENTENZA SIA DI CONDANNA, ESSA INFLIGGE
UNA PENA NON INFERIORE
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AL DOPPIO DI QUELLA PRECEDENTEMENTE PRONUNZIATA, E
FISSA UN TERMINE PER LA MODIFICAZIONE O LA
DEMOLIZIONE DELLE OPERE ABUSIVE.

 
-ART. 45.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
ISTANZE PER IL DIBATTIMENTO.

 
IDENTICO.

Art. 49

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
SOSPENSIONE DEI LAVORI.

 
DAL MOMENTO DELLA NOTIFICA DEL DECRETO DI CUI
ALL'ART. 47, E FINO AL PROCEDIMENTO DEFINITIVO,
L'INTIMATO È TENUTO A SOSPENDERE
I LAVORI, E, SE CONTRAVVENGA A TALE OBBLIGO, È PUNITO
AI SENSI DELL'ART. 45.

 
IL PREFETTO, SU RICHIESTA DELL'UFFICIO DEL GENIO
CIVILE, PROVVEDERÀ PER MEZZO DEGLI AGENTI DELLA
FORZA PUBBLICA, AD ASSICURARE
LA EFFETTIVA SOSPENSIONE DEI LAVORI.

 
-ART. 46.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
SOSPENSIONE DEI LAVORI.

 
DAL MOMENTO DELLA NOTIFICA DEL DECRETO DI CUI
ALL'ART. 44,E FINO AL PROCEDIMENTO DEFINITIVO,
L'INTIMATO È TENUTO A SOSPENDERE
I LAVORI E, SE CONTRAVVENGA A TALE OBBLIGO, È PUNITO
AI SENSI DELL'ART. 42.

 

IL PREFETTO, SU RICHIESTA DELL'UFFICIO DEL GENIO
CIVILE, PROVVEDERÀ PER MEZZO DEGLI AGENTI DELLA
FORZA PUBBLICA, AD ASSICURARE
LA EFFETTIVA SOSPENSIONE DEI LAVORI.

Art. 50

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
PERIZIE.

 
QUANDO AI FINI DEL DIBATTIMENTO SIANO NECESSARI
ULTERIORI MIGLIORI ACCERTAMENTI TECNICI, IL PRETORE,
SU ISTANZA DELL'IMPUTATO
O D'UFFICIO, NOMINERÀ UNO O PIÙ PERITI,  SCEGLIENDOLI
FRA GLI INGEGNERI DELLO STATO O DI ALTRE PUBBLICHE
AMMINISTRAZIONI.

 
-ART. 47.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
PERIZIE.

 
IDENTICO.

Art. 51

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.
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EFFETTI DEL DECRETO PENALE

 
E DELLA SENTENZA.

 
I PROVVEDIMENTI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) DELL'ART. 47
SONO DA EMETTERE,SIA NEI DECRETI CHE NELLE
SENTENZE ANCHE QUANDO
L'AZIONE PENALE SIA PRESCRITTA O ALTRIMENTI ESTINTA.

 
I PROVVEDIMENTI STESSI NON SONO APPLICABILI AL
PROPRIETARIO O A CHI ABBIA ORDINATO I LAVORI GIUSTA
L'ART. 44, IL QUALE, DOPO
AVERE PROCEDUTO A RIPARAZIONI, RICOSTRUZIONI E
NUOVE COSTRUZIONI, ABBIA DOMANDATO ED OTTENUTO
DAL GENIO CIVILE LA DICHIARAZIONE
CHE SONO STATE OSSERVATE LE PRESENTI NORME.

 
-ART. 48.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
EFFETTI DEL DECRETO PENALE

 
E DELLA SENTENZA.

 
I PROVVEDIMENTI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) DELL'ART. 44
SONO DA EMETTERE, SIA NEI DECRETI CHE NELLE
SENTENZE, ANCHE QUANDO
L'AZIONE PENALE SIA PRESCRITTA O ALTRIMENTI ESTINTA.

 
I PROVVEDIMENTI STESSI NON SONO APPLICABILI AL
PROPRIETARIO O A CHI ABBIA ORDINATO I LAVORI GIUSTA
L'ART. 41, IL QUALE, DOPO
AVER PROCEDUTO A RIPARAZIONI, RICOSTRUZIONI E NUOVE
COSTRUZIONI, ABBIA DOMANDATO ED OTTENUTO DAL
GENIO CIVILE LA DICHIARAZIONE
CHE SONO STATE OSSERVATE LE PRESENTI NORME.

Art. 52

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 

COMUNICAZIONI DEL PROVVEDIMENTO AL GENIO CIVILE E
TERMINE PER L'APPELLO

 
UNA COPIA DI OGNI  DECRETO, ORDINANZA DI ESECUZIONE
O SENTENZA, CHE VENGONO EMESSI IN VIRTÙ DELLE
PRECEDENTI DISPOSIZIONI,
DOVRÀ, ENTRO 5 GIORNI DALLA SUA DATA, ESSERE
NOTIFICATA, PER CURA DEL CANCELLIERE, AL COMPETENTE
UFFICIO DEL GENIO CIVILE.

 
IL TERMINE PER PRODURRE APPELLO NELL'INTERESSE
DELL'AMMINISTRAZIONE NON DECORRE SE NON DAL
GIORNO DELL'AVVENUTA NOTIFICAZIONE.

 
-ART. 49.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
COMUNICAZIONI DEL PROVVEDIMENTO AL GENIO CIVILE E
TERMINE PER L'APPELLO.

 
IDENTICO.

Art. 53

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
PENALE IN CASO DI RITARDO  NELLA

 
MODIFICAZIONE O DEMOLIZIONE

 
DELLE OPERE - DEMOLIZIONE DI UFFICIO.

 
SE,DIVENUTI ESECUTIVI IL DECRETO O LA SENTENZA, IL
CONDANNATO NON SI UNIFORMI ALL'OBBLIGO IMPOSTOGLI
DI MODIFICARE O DEMOLIRE
LE OPERE IN CONTRAVVENZIONE, ESSO È TENUTO AL
PAGAMENTO DELLA PENALE DI CUI AL COMMA C) DELL'ART.
47.
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LA RELATIVA LIQUIDAZIONE SARÀ FATTA DAL GENIO CIVILE,
IN BASE ALLE DISPOSIZIONI DELLA SENTENZA, E
COMUNICATA AL PREFETTO,
IL QUALE LA RENDERÀ ESECUTIVA E LA TRASMETTERÀ
ALL'ESATTORIA COMUNALE, AFFINCHÉ NE CURI LA
RISCOSSIONE COI PRIVILEGI STABILITI
DALLA LEGGE SULLE IMPOSTE DIRETTE.

 
LE PENALI PREVISTE NEL PRESENTE ARTICOLO, DEDOTTE
LE SPESE PER LA RISCOSSIONE, SARANNO VERSATE A
CURA DELLE ESATTORIE COMUNALI
AL PATRONATO REGINA ELENA PER GLI ORFANI DEL
TERREMOTO, QUANDO SI RIFERISCONO A
CONTRAVVENZIONI ELEVATE NELLE LOCALITÀ COLPITE
DAI TERREMOTI DEL 28 DICEMBRE 1908 E 13 GENNAIO 1915,
E ALL'OPERA NAZIONALE PER LA MATERNITÀ E PER LA
INFANZIA QUANDO SI RIFERISCONO
A CONTRAVVENZIONI ELEVATE IN LOCALITÀ COLPITE DA
ALTRI TERREMOTI.

 
CONTRO I PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAL PREFETTO IN
BASE AL PRESENTE ARTICOLO NON È AMMESSO GRAVAME
NÉ IN VIA AMMINISTRATIVA NÉ
IN QUALSIASI SEDE GIURISDIZIONALE.

 
L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE CON L'ASSISTENZA, SE DEL
CASO, DELLA FORZA PUBBLICA PROCEDERÀ, A SPESE DEL
CONTRAVVENTORE, ALLA
DEMOLIZIONE COME AL COMMA C) DELL'ART. 47.

 
NESSUNA AZIONE È AMMESSA PER RISARCIMENTO DI DANNI
IN DIPENDENZA DI TALI DEMOLIZIONI, A MENO CHE NON
SIANO DERIVATI DA INOSSERVANZA
DELLE USUALI REGOLE D'ARTE.

 
-ART. 50.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
PENALE IN CASO DI RITARDO NELLA

 
MODIFICAZIONE O DEMOLIZIONE

 
DELLE OPERE - DEMOLIZIONE DI UFFICIO.

 
SE, DIVENUTI ESECUTIVI IL DECRETO O LA SENTENZA, IL
CONDANNATO NON SI UNIFORMI ALL'OBBLIGO IMPOSTOGLI
DI MODIFICARE O DEMOLIRE
LE OPERE IN CONTRAVVENZIONE, ESSO È TENUTO AL
PAGAMENTO DELLA PENALE DI CUI AL COMMA C) DELL'ART.
44.

 
LA RELATIVA LIQUIDAZIONE SARÀ FATTA DAL GENIO CIVILE,
IN BASE ALLE DISPOSIZIONI DELLA SENTENZA, E
COMUNICATA AL PREFETTO,

IL QUALE LA RENDERÀ ESECUTIVA E LA TRASMETTERÀ
ALL'ESATTORIA COMUNALE, AFFINCHÉ NE CURI LA
RISCOSSIONE COI PRIVILEGI STABILITI
DALLA LEGGE SULLE IMPOSTE DIRETTE.

 
LE PENALI PREVISTE NEL PRESENTE ARTICOLO, DEDOTTE
LE SPESE PER LA RISCOSSIONE, SARANNO VERSATE A
CURA DELLE ESATTORIE COMUNALI
AL PATRONATO REGINA ELENA PER GLI ORFANI DEL
TERREMOTO, QUANDO SI RIFERISCONO A
CONTRAVVENZIONI ELEVATE NELLE LOCALITÀ COLPITE
DAI TERREMOTI DEL 28 DICEMBRE 1908 E 13 GENNAIO 1915,
E ALL'OPERA NAZIONALE PER LA MATERNITÀ E PER LA
INFANZIA, QUANDO SI
RIFERISCONO A CONTRAVVENZIONI ELEVATE IN LOCALITÀ
COLPITE DA ALTRI TERREMOTI.

 
CONTRO I PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAL PREFETTO IN
BASE AL PRESENTE ARTICOLO NON È AMMESSO GRAVAME
NÉ IN VIA AMMINISTRATIVA NÉ
IN QUALSIASI SEDE GIURISDIZIONALE.

 
L'UFFICIO DEL GENIO CIVILE CON L'ASSISTENZA, SE DEL
CASO, DELLA FORZA PUBBLICA PROCEDERÀ, A SPESE DEL
CONTRAVVENTORE, ALLA
DEMOLIZIONE COME AL COMMA C) DELL'ART. 44.

 
NESSUNA AZIONE È AMMESSA PER RISARCIMENTO DI DANNI
IN DIPENDENZA DI TALI DEMOLIZIONI, A MENO CHE NON
SIANO DERIVATI DA INOSSERVANZA
DELLE USUALI REGOLE DELL'ARTE.

Art. 54

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
APPELLO DELLE SENTENZE.

 
LE SENTENZE SONO, IN OGNI CASO, APPELLABILI E IL
TERMINE PER L'APPELLO È DI GIORNI 15, FERME, PER LA
DECORRENZA DI QUESTO,
LE DISTINZIONI DI CUI ALL'ART. 130 DEL CODICE DI
PROCEDURA PENALE, E SALVO IL DISPOSTO DEL
PRECEDENTE ART. 52.
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-ART. 51.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
APPELLO DELLE SENTENZE.

 
LE SENTENZE SONO, IN OGNI CASO , APPELLABILI E IL
TERMINE PER L'APPELLO È DI GIORNI 15, FERME, PER LA
DECORRENZA DI QUESTO,
LE DISTINZIONI DI CUI ALL'ART. 130 DEL CODICE DI
PROCEDURA PENALE, E SALVO IL DISPOSTO DEL
PRECEDENTE ART. 49.

Art. 55

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
INAPPLICABILITÀ

 
DELLA  CONDANNA CONDIZIONALE .

 
LE NORME CHE REGOLANO LA CONDANNA CONDIZIONALE
NON SONO APPLICABILI ALLE CONDANNE PRONUNCIATE IN
APPLICAZIONE DELLE PRECEDENTI
DISPOSIZIONI.

 
-ART. 52.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
INAPPLICABILITÀ

 
DELLA CONDANNA CONDIZIONALE

 
IDENTICO.

Art. 56

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
PROVVEDIMENTI DI INIZIATIVA

 
DEL PREFETTO.

 
QUANDO CONCORRANO RAGIONI DI PARTICOLARE GRAVITÀ
ED URGENZA IL PREFETTO PUÒ PER MODIFICAZIONI
RICHIESTE DALL'OSSERVANZA DELLE
PRESENTI NORME, VALERSI DEL PROCEDIMENTO STABILITO
DALL'ART.378 DELLA LEGGE SUI LAVORI PUBBLICI,E PUÒ
PROVVEDERE ALLA SOSPENSIONE
DELLE OPERE NEL MODO STABILITO DALL'ART.49 DEL
PRESENTE DECRETO.

 
IN QUESTO CASO SPETTA ESCLUSIVAMENTE AL PREFETTO
DI PROMUOVERE L'AZIONE PENALE.

 
-ART. 53.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
PROVVEDIMENTI DI INIZIATIVA

 
DEL PREFETTO

 
QUANDO CONCORRANO RAGIONI DI PARTICOLARE GRAVITÀ
ED URGENZA IL PREFETTO PUÒ PER MODIFICAZIONI
RICHIESTE DALL'OSSERVANZA DELLE
PRESENTI NORME, VALERSI DEL PROCEDIMENTO STABILITO
DALL'ART. 378 DELLA LEGGE SUI LAVORI PUBBLICI, E PUÒ
PROVVEDERE ALLA SOSPENSIONE
DELLE OPERE NEL MODO STABILITO DALL'ART. 46 DEL
PRESENTE DECRETO.

 
IN QUESTO CASO SPETTA ESCLUSIVAMENTE AL PREFETTO
DI PROMUOVERE L'AZIONE PENALE.

Pagina 30 di 38(c) 2002-2006 infoLEGES edizioni giuridiche - copia concessa esclusivamente per uso personale
Utente: Regione Marche - COMF

http://www.infoleges.it



Art. 57

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
VIGILANZA PER L'OSSERVANZA

 
DELLE NORME TECNICHE.

 
NELLE LOCALITÀ NELLE QUALI SONO APPLICATE LE
PRESCRIZIONI DEL PRESENTE DECRETO GLI UFFICIALI DI
POLIZIA GIUDIZIARIA,GLI UFFICIALI
DEL GENIO CIVILE, GLI INGEGNERI E GEOMETRI DEGLI
UFFICI TECNICI DI FINANZA, PROVINCIALI E COMUNALI, LE
GUARDIE DOGANALI E
FORESTALI, E, IN GENERE TUTTI GLI AGENTI GIURATI A
SERVIZIO DELLO STATO, DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI,
SONO TENUTI AD ACCERTARE
CHE CHIUNQUE INIZI RIPARAZIONI, RICOSTRUZIONI E NUOVE
COSTRUZIONI SIA IN POSSESSO DEI NULLAOSTA RILASCIATI
DAL COMPETENTE
UFFICIO DEL GENIO CIVILE A NORMA DELL'ART. 44.

 
QUALORA IL COSTRUTTORE, RICHIESTO, NON LI ESIBISCA,
DOVRÀ ESSERE DENUNZIATO IMMEDIATAMENTE ALL'UFFICIO
DEL GENIO CIVILE, IL
QUALE PROVVEDERÀ A SUA VOLTA ALLA DENUNZIA
ALL'AUTORITÀ GIUDIZIARIA.

 
I FUNZIONARI DEL GENIO CIVILE DEBBONO ALTRESÌ
ACCERTARE SE LE RIPARAZIONI, COSTRUZIONI E NUOVE
COSTRUZIONI PROCEDONO IN CONFORMITÀ
DELLE PRESENTI NORME. EGUALE OBBLIGO SPETTA AGLI
INGEGNERI E GEOMETRI DEGLI UFFICI TECNICI SUCCITATI
QUANDO ACCEDONO PER ALTRI
INCARICHI QUALSIASI NEI COMUNI DANNEGGIATI,
COMPATIBILMENTE COI DETTI INCARICHI.

 
-ART. 54.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
VIGILANZA PER L'OSSERVANZA

 
DELLE NORME TECNICHE.

 
NELLE LOCALITÀ NELLE QUALI SONO APPLICATE LE
PRESCRIZIONI DEL PRESENTE  DECRETO GLI UFFICIALI DI
POLIZIA GIUDIZIARIA, GLI

UFFICIALI DEL GENIO CIVILE, GLI INGEGNERI E GEOMETRI
DEGLI UFFICI TECNICI DI FINANZA, PROVINCIALI E
COMUNALI, LE GUARDIE DOGANALI
E FORESTALI, E, IN GENERE TUTTI GLI AGENTI GIURATI A
SERVIZIO DELLO STATO, DELLE PROVINCIE E DEI COMUNI,
SONO TENUTI AD ACCERTARE
CHE CHIUNQUE INIZI RIPARAZIONI, RICOSTRUZIONI E NUOVE
COSTRUZIONI SIA IN POSSESSO DEI NULLA OSTA RILASCIATI
DAL COMPETENTE
UFFICIO DEL GENIO CIVILE A NORMA DELL'ART. 41.

 
2/A E 3/A COMMA IDENTICI.

PARTE VI.  DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 58

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
APPLICABILITÀ

 
DELLE PRESENTI NORME

 
PER LE OPERE I CUI PROGETTI ALLA DATA DELL'ENTRATA IN
VIGORE DELLE PRESENTI NORME SIANO GIÀ STATI
APPROVATI O SOTTOPOSTI ALL'APPROVAZIONE
DEI COMPETENTI ORGANI TECNICI, PUÒ ESSERE RICHIESTO
DALL'INTERESSATO CHE I LAVORI SIANO ESEGUITI IN
CONFORMITÀ DELLE PRESENTI
NUOVE NORME.

 
-ART. 55.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
APPLICABILITÀ
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DELLE PRESENTI NORME

 
QUANDO UNA LOCALITÀ VENGA CLASSIFICATA NELLA
SECONDA CATEGORIA AI SENSI DELL'ART. 2,GLI
INTERESSATI POSSONO RICHIEDERE CHE
I PROGETTI PRECEDENTEMENTE PRESENTATI O APPROVATI
VENGANO MODIFICATI, O CHE I LAVORI VENGANO ESEGUITI
IN CONFORMITÀ DELLE
PRESENTI NORME.

Art. 59

NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA.

 
REVOCA DI PROVVEDIMENTI PENALI

 
E NUOVI TERMINI.

 
PER I DECRETI E LE SENTENZE DI CONDANNA EMESSI PRIMA
DELLE PRESENTI NORME, IL PRETORE O IL TRIBUNALE
COMPETENTE , SOPRA RICHIESTA
DEL PUBBLICO MINISTERO O DI CHI ABBIA INTERESSE,
REVOCHERÀ, CON APPOSITO PROVVEDIMENTO, LE
SANZIONI PENALI PRECEDENTEMENTE
EMESSE RELATIVE A FATTI CHE LE PRESENTI NORME NON
PREVEDONO PIÙ COME REATI.

 
PER I DECRETI E LE SENTENZE RELATIVE A FATTI, CHE
CONTINUANO AD ESSERE REATI ANCHE CON LE PRESENTI
NORME PUÒ ASSEGNARE UN
NUOVO TERMINE PER MODIFICAZIONI O DEMOLIZIONI, DA
ESEGUIRSI IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DELLA
SENTENZA, OLTREPASSATO IL
QUALE INFRUTTUOSAMENTE, COMMINERÀ IN BASE AGLI
ULTERIORI ACCERTAMENTI ESEGUITI DAL GENIO CIVILE LE
SANZIONI PREVISTE DALL'ART.
47.

 
-ART. 56.

 
NORME PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA.

 
REVOCA DI PROVVEDIMENTI PENALI

 
E NUOVI TERMINI.

 
NEI COMUNI O FRAZIONI DI COMUNE CHE VERRANNO
CLASSIFICATI NELLA 2/A CATEGORIA,IL PRETORE O IL
TRIBUNALE COMPETENTE SOPRA RICHIESTA
DEL PUBBLICO MINISTERO O DI CHI ABBIA
INTERESSE,REVOCHERÀ, CON APPOSITO PROVVEDIMENTO,
LE SANZIONI PENALI CHE IN BASE A DECRETI
O SENTENZE SIANO STATE PRECEDENTEMENTE EMESSE,
RELATIVE A FATTI CHE LE PRESENTI NORME NON
PREVEDONO PIÙ COME REATI.

 
PER I DECRETI E LE SENTENZE RELATIVE A FATTI, CHE
CONTINUANO AD ESSERE REATI ANCHE CON LE PRESENTI
NORME PUÒ ASSEGNARE UN
NUOVO TERMINE PER MODIFICAZIONI O DEMOLIZIONI, DA
ESEGUIRSI IN CONFORMITÀ ALLE DISPOSIZIONI DELLA
SENTENZA, OLTREPASSATO IL
QUALE, INFRUTTUOSAMENTE, COMMINERÀ IN BASE AGLI
ULTERIORI ACCERTAMENTI ESEGUITI DAL GENIO CIVILE, LE
SANZIONI PREVISTE DALLA
PARTE 5/A.

Art. 60

LOCALITÀ IN CUI È VIETATA LA COSTRUZIONE.

 
IN TUTTI I COMUNI COLPITI DA TERREMOTI, NEI QUALI SIANO
ESTESE LE PRESENTI NORME COSTRUTTIVE, LE
RICOSTRUZIONI TOTALI O PARZIALI
SUL SITO ANTERIORMENTE OCCUPATO DAGLI EDIFICI, CHE
PER QUALSIASI CAUSA SIANO STATI DISTRUTTI O DEMOLITI
O ABBATTUTI, SONO
VIETATE QUANDO IL TERRENO NON OFFRE LE GARANZIE
STABILITE DALL'ART. 3 PER L'IMPIANTO DI NUOVE
COSTRUZIONI.

 
SE GLI EDIFICI FURONO SOLTANTO DANNEGGIATI PUÒ
ESSERE CONSENTITA LA LORO RIPARAZIONE.

 
NEI COMUNI O NELLE FRAZIONI DI COMUNE DESIGNATI
NELLA TABELLA N. 6 ALLEGATA AL TESTO UNICO
APPROVATO CON DECRETO LUOGOTENENZIALE
19 AGOSTO 1917, N. 1399, E NELLE TABELLE ALLEGATE AL
DECRETO LUOGOTENENZIALE 22 AGOSTO 1915, N. 1294, E 25
GENNAIO 1917, N.
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243, SONO INOLTRE VIETATE LE RICOSTRUZIONI E LE
RIPARAZIONI DEGLI EDIFICI DISTRUTTI O ABBATTUTI
ESISTENTI NELLE LOCALITÀ PER
CIASCUNO DI ESSI INDICATE XXXXXX NELLE LOCALITÀ
DELLA PROVINCIA DI MESSINA, IVI INDICATE, ED ALTRE
LOCALITÀ CHE SI TROVINO
IN ANALOGHE CONDIZIONI, È CONSENTITO DI UTILIZZARE GLI
AVANZI DEGLI EDIFICI ESISTENTI PER RICOVERO DI ANIMALI,
PER DEPOSITI,
PER PICCOLE OPERAZIONI AGRICOLE E DI PESCA, PURCHÈ
TALI USI, ANCHE IN CASO DI ROVINA DEL FABBRICATO, NON
POSSANO PRODURRE
SE NON DANNI MATERIALI. IN TALI LOCALITÀ IL PREFETTO,
SU CONFORME PARERE DEL COMPETENTE UFFICIO DEL
GENIO CIVILE, PUÒ, IN
SEGUITO A DOMANDA DEGLI INTERESSATI, CONCEDERE A
COLORO, I QUALI DIMOSTRINO DI NON POTERSI ALTRIMENTI
PROVVEDERE DI ABITAZIONE,
SIA DI ESEGUIRE RIPARAZIONI PROVVISORIE IN LEGNAME
ALLE CASE ESISTENTI, SIA DI ERIGERE RICOVERI DI
CARATTERE PROVVISORIO PER
UNA TEMPORANEA DIMORA CHE NON PUÒ ECCEDERE LA
DURATA DI TRE ANNI.

 
PUÒ CONCEDERE ANCHE CHE SIANO ESEGUITE
RIPARAZIONI MURARIE, PURCHÈ SI TRATTI DI CASE AD UN
SOLO PIANO E RICONOSCA DI POTER
CONCEDERE SOTTO DETERMINATE CAUTELE L'ABITABILITÀ
DEFINITIVA DELLE CASE MEDESIME. TALI CONCESSIONI SI
INTENDONO SUBORDINATE
ALLA CONDIZIONE CHE SIANO OSSERVATE LE PRESCRIZIONI
DELLE NORME DEL PRESENTE DECRETO.

 
IL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI HA FACOLTÀ, SU
RICHIESTA DEI COMUNI INTERESSATI, E SU PARERE DEL
CONSIGLIO SUPERIORE DEI
LAVORI PUBBLICI, DI MODIFICARE I CONFINI DELLE LOCALITÀ
DOVE SONO VIETATE LE RICOSTRUZIONI.

Art. 61

PENALITÀ.

 
LE INFRAZIONI ALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL
PRECEDENTE ARTICOLO SONO PUNITE CON LE SANZIONI
STABILITE ALLA PARTE V DEL PRESENTE
DECRETO.

Art. 62

 
IN TUTTI I COMUNI DEL REGNO NEI QUALI NON È
PRESCRITTA L'OSSERVANZA DELLE NORME TECNICHE ED
IGIENICHE CONTENUTE NEL PRESENTE
DECRETO, LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI DOVRANNO
PROVVEDERE, QUANDO CIÒ NON SIA STATO GIÀ FATTO, A
CHE NEI REGOLAMENTI EDILIZI
DI CUI ALL'ART. 131 DELLA LEGGE COMUNALE E
PROVINCIALE SIA RESA OBBLIGATORIA IN QUALSIASI OPERA
EDILIZIA L'OSSERVANZA DELLE
BUONE REGOLE DELL'ARTE DEL COSTRUIRE, IN RELAZIONE
ANCHE AI MATERIALI E AI SISTEMI COSTRUTTIVI ADOTTATI
NEI LORO RISPETTIVI
TERRITORI.

 
IL REGOLAMENTO DOVRÀ ANCHE CONTENERE LE
DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ACCERTAMENTO DELLE
CONTRAVVENZIONI, ALL'EVENTUALE SOSPENSIONE
DEI LAVORI O ALLA DEMOLIZIONE TOTALE O PARZIALE
DELLE OPERE ESEGUITE, E DOVRÀ INDICARE LE PENALITÀ A
CUI ANDRANNO SOGGETTI
I CONTRAVVENTORI.

 
TRA LE NORME DA PRESCRIVERE DOVRANNO ESSERE
PRINCIPALMENTE COMPRESE QUELLE INDICATE NEI
SEGUENTI ARTICOLI.

Art. 63

 
È VIETATO COSTRUIRE EDIFICI SUL CIGLIO O AL PIEDE DEGLI
APPICCHI; SU TERRENI FRANOSI O COMUNQUE ATTI A
SCOSCENDERE; SUL CONFINE
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FRA TERRENI DI NATURA O RESISTENZA DIVERSA, E SOPRA
UN SUOLO A FORTE PENDIO, SALVO IL CASO CHE LE
FONDAZIONI APPOGGINO SU
ROCCIA VIVA E COMPATTA.

Art. 64

 
LE FONDAZIONI, QUANDO È POSSIBILE, DEBBONO POSARE
SU LA ROCCIA VIVA E COMPATTA OPPORTUNAMENTE
RIDOTTA A PIANI ORIZZONTALI
E DENUDATA DAL CAPPELLACCIO, OVVERO SU TERRENO
PERFETTAMENTE SODO NEL QUALE DEBBONO ESSERE
CONVENIENTEMENTE INCASSATE.

 
QUANDO NON SI POSSA RAGGIUNGERE IL TERRENO
COMPATTO E SI DEBBA FABBRICARE SU TERRENI DI
RIPORTO RECENTE O COMUNQUE SCIOLTI,
SI DEBBONO ADOTTARE I MEZZI DELL'ARTE DEL
COSTRUTTORE PER OTTENERE UN SOLIDO APPOGGIO
DELLE FONDAZIONI, OPPURE QUESTE DEBBONO
ESSERE COSTITUITE DA UNA PLATEA GENERALE.

Art. 65

 
LE MURATURE DEBBONO ESSERE ESEGUITE SECONDO LE
MIGLIORI REGOLE DI ARTE, CON BUONI MATERIALI E CON
ACCURATA MANO D'OPERA.

 
NELLA MURATURA DI PIETRAME SARÀ DA VIETARE L'USO DEI
CIOTTOLI DI FORMA ROTONDA SE NON CONVENIENTEMENTE
SPACCATI.

 

QUANDO IL PIETRAME NON PRESENTI PIANI DI POSA
REGOLARE DOVRÀ PRESCRIVERSI CHE LA MURATURA
STESSA VENGA INTERROTTA DA CORSI
ORIZZONTALI DI MATTONI A DUE FILARI O DA FASCIE
CONTINUE DI CALCESTRUZZO DI CEMENTO DELLO
SPESSORE NON INFERIORE A CM. 12
ESTESI A TUTTA LA LARGHEZZA DEL MURO, E CHE LA
DISTANZA RECIPROCA DI TALI CORSI O FASCIE NON SIA
SUPERIORE A METRI 1.50.

 
I MURI DOVRANNO AVERE DIMENSIONI TALI CHE IL CARICO
UNITARIO SU DI ESSI ESISTENTE NON RISULTI SUPERIORE A
1/6 DEL CARICO DI
ROTTURA DEL MATERIALE DI CUI SONO COSTITUITI.

Art. 66

 
NEI PIANI SUPERIORI A QUELLO TERRENO DOVRANNO
ESSERE VIETATE LE STRUTTURE SPINGENTI CONTRO I MURI
PERIMETRALI OVE NON SIANO
MUNITE DI ROBUSTE CATENE.

 
I TETTI DOVRANNO ESSERE COSTRUITI IN MODO DA
ESCLUDERE QUALSIASI SPINTA ORIZZONTALE. LE
TRAVATURE DEI SOLAI DOVRANNO ESSERE
INCASTRATE NEI MURI PERIMETRALI PER NON MENO DI
METRI 0.25.

Art. 67

 
I LAVORI DI MURATURA, QUALUNQUE SIA IL SISTEMA
COSTRUTTIVO ADOTTATO, DOVRANNO ESSERE SOSPESI NEI
PERIODI DI GELO, NEI QUALI
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CIOÈ LA TEMPERATURA SI MANTENGA, PER MOLTE ORE, AL
DISOTTO DI ZERO GRADI CENTIGRADI.

 
QUANDO IL GELO SI VERIFICHI SOLO PER ALCUNE ORE
DELLA NOTTE, LE OPERE IN MURATURA ORDINARIA
POTRANNO ESSERE ESEGUITE NELLE
ORE MENO FREDDE DEL GIORNO, PURCHÈ, AL DISTACCO
DEL LAVORO, VENGANO ADOTTATI I PROVVEDIMENTI DI USO
COMUNE PER DIFENDERE LE
MURATURE DAL GELO NOTTURNO.

 
NELLE STRUTTURE DI CEMENTO ARMATO DOVRANNO
ESSERE STRETTAMENTE OSSERVATE LE PRESCRIZIONI PER
L'ACCETTAZIONE DEGLI AGGLOMERANTI
IDRAULICI E PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI
CONGLOMERATO CEMENTIZIO SEMPLICE OD ARMATO
APPROVATE CON DECRETO PRESIDENZIALE
15 MAGGIO 1925 ED EVENTUALI SUCCESSIVE
MODIFICAZIONI.

 
PER GLI ALTRI MATERIALI DI COSTRUZIONE SARANNO DA
RICHIAMARE LE NORME FISSATE PER LA LORO
ACCETTAZIONE DAL MINISTRO PER I
LAVORI PUBBLICI.

Art. 68

 
AGLI EFFETTI DELLA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO
STATALE, SOTTO QUALSIASI FORMA, AI DANNEGGIATI DAI
TERREMOTI DEL 28 DICEMBRE
1908 E 13 GENNAIO 1915 PER I FABBRICATI DISTRUTTI O
DANNEGGIATI, IL COEFFICIENTE DI MAGGIORAZIONE DI CUI
ALL'ART. 7 DEL R.
DECRETO-LEGGE 3 MAGGIO 1920, N. 545, RIMANE
DETERMINATO COME SEGUE:

 
300 % PER LE LOCALITÀ DELLA 1/A CATEGORIA;

 
260 % PER LE LOCALITÀ DELLA 2/A CATEGORIA;

 
225 % PER QUELLI COMPRESI IN ELENCHI DI COMUNI O
FRAZIONI DI COMUNE RICONOSCIUTI DANNEGGIATI DA
TERREMOTI, MA NON INSCRITTI
NELL'ELENCO ALLEGATO AL PRESENTE DECRETO.

Art. 69

 
AL 2/A COMMA DELL'ART. 5 DEL DECRETO
LUOGOTENENZIALE 5 NOVEMBRE 1916, N. 1518, È
SOSTITUITO IL SEGUENTE:

 
_IL VALORE DEGLI EDIFICI DISTRUTTI O DANNEGGIATI E
DETERMINATO IN RAPPORTO ALLA IMPORTANZA E CAPACITÀ
CHE ESSI AVEVANO PRIMA
DEL TERREMOTO. IL VALORE COSÌ FISSATO È AUMENTATO
DEL TERZO O DEL SESTO PER LE MAGGIORI SPESE IMPOSTE
DALL'OSSERVANZA DELLE
NORME TECNICHE IGIENICHE SECONDO CHE LE LOCALITÀ IN
CUI È SITO IL FABBRICATO SIANO COMPRESE NELLA 1/A O
2/A CATEGORIA DELL'ELENCO
DEI COMUNI ALLEGATO AL PRESENTE DECRETO.

 
_PER QUELLI NON INSCRITTI NELL'ELENCO SUDDETTO NON
SI APPLICA ALCUN AUMENTO_.

 
TALE NORMA SI APPLICA NELLE LOCALITÀ COLPITE DAI
TERREMOTI DEL 26 APRILE E 10 NOVEMBRE 1917, 2
DICEMBRE 1918, 29 GIUGNO, 10
SETTEMBRE, 25 OTTOBRE 1919, 6, 7 SETTEMBRE 1920, N. 1
DICEMBRE 1921 E 8 MAGGIO 1914 IN PROVINCIA DI CATANIA.

Art. 70

 
LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEI PRECEDENTI ARTICOLI
NON SI APPLICANO AI LAVORI ULTIMATI ALLA DATA DI
PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE
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DECRETO, SIANO O NON SIANO COLLAUDATI; NÉ ALLE
OPERE IN CORSO, PURCHÈ RISULTINO ESEGUITI LAVORI
FINO AL PIANO DI CALPESTIO
DEL PIAN TERRENO E LA COSTRUZIONE VENGA
COMPLETATA IN BASE AL PROGETTO GIÀ APPROVATO
SECONDO LE NORME DI CUI AL R. DECRETO
23 OTTOBRE 1924, N. 2089.

 
I PROPRIETARI DI FABBRICATI IN CORSO DI COSTRUZIONE, O
GIÀ ULTIMATI E NON COLLAUDATI, DOVRANNO FAR
DENUNZIA DELLO STATO DEI
LAVORI AL COMPETENTE UFFICIO DEL GENIO CIVILE ED
ALL'INTENDENZA DI FINANZA ENTRO 30 GIORNI DALLA DATA
DI PUBBLICAZIONE DEL
PRESENTE DECRETO, MEDIANTE BIGLIETTO POSTALE
RACCOMANDATO CON RICEVUTA DI RITORNO

 
IL GENIO CIVILE ACCERTERÀ LA DATA DI INIZIO E LO STATO
DEI LAVORI, E NE RILASCERÀ APPOSITO CERTIFICATO IN
DUPLICE COPIA, UNA
DELLE QUALI DOVRÀ ESSERE ALLEGATA DALL'INTERESSATO
ALLA CONTABILITÀ FINALE E L'ALTRA INVIATA
IMMEDIATAMENTE, A CURA DEL GENIO
CIVILE, ALL'INTENDENZA DI FINANZA.

 
AI LAVORI NON DENUNZIATI NEL TERMINE SUDDETTO
SARANNO APPLICATE LE DISPOSIZIONI DEI PRECEDENTI
ARTICOLI 68 O 69.

Art. 71

 
GLI IMPORTI DEI CONTRIBUTI DELLO STATO, SOTTO
QUALSIASI FORMA RICONOSCIUTI A PROPRIETARI I QUALI
ALLA DATA DEL PRESENTE DECRETO
NON ABBIANO INIZIATI I LAVORI, SONO RIDOTTI IN
CONFORMITÀ DEI PRECEDENTI ARTICOLI 68 O 69.

 
LA RIDUZIONE SARÀ EFFETTUATA IN SEDE DI PAGAMENTO
DALL'INTENDENZA DI FINANZA, DALLA CASSA DEPOSITI E
PRESTITI PER I CONTRIBUTI
CEDUTI ALL'UNIONE EDILIZIA NAZIONALE E DA QUESTA
DEPOSITATI A TERMINI DEL R. DECRETO 17 GENNAIO 1924,
N. 74, E DAGLI ISTITUTI
MUTUANTI.

 

I PROPRIETARI HANNO FACOLTÀ DI MODIFICARE IN
CONFORMITÀ DELLE PRESENTI NORME I PROGETTI GIÀ
PRECEDENTEMENTE APPROVATI E METTERLI
IN ESECUZIONE PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL GENIO CIVILE.

Art. 72

 
NEI CASI IN CUI È AMMESSO IL TRASFERIMENTO DEL
CONTRIBUTO DA UN COMUNE AD UN ALTRO APPARTENENTE
A CATEGORIA DIVERSA, O NON
COMPRESO NELL'ELENCO ALLEGATO AL PRESENTE
DECRETO, PER LA DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO
STESSO SI APPLICA LA SEGUENTE NORMA:

 
1/A NEL CASO DI TRASFERIMENTO DA UN COMUNE DI 1/A
CATEGORIA AD UN ALTRO DI 2/A O NON COMPRESO
NELL'ELENCO, IL CONTRIBUTO È
DETERMINATO, RISPETTIVAMENTE, SECONDO LE NORME
CHE REGOLANO LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI PER I
COMUNI DELLA 2/A CATEGORIA
O PER QUELLI NON COMPRESI NELL'ELENCO.

 
2/A NEL CASO DI TRASFERIMENTO DA UN COMUNE DI 2/A
CATEGORIA AD UN ALTRO DI 1/A O NON COMPRESO
NELL'ELENCO, IL CONTRIBUTO È
DETERMINATO, RISPETTIVAMENTE, SECONDO LE NORME
CHE REGOLANO LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PER I
COMUNI DELLA 2/A CATEGORIA
O PER QUELLI NON COMPRESI NELL'ELENCO.

 
3/A NEL CASO DI TRASFERIMENTO DA UN COMUNE NON
COMPRESO NELL'ELENCO AD ALTRO COMPRESO NELLA 1/A
O NELLA 2/A CATEGORIA, IL
CONTRIBUTO È DETERMINATO SECONDO LE NORME CHE
REGOLANO LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO PER I
COMUNI NON COMPRESI NELL'ELENCO.
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Art. 73

 
IL CONTRIBUTO PER RICOSTRUZIONE O NUOVA
COSTRUZIONE DA CORRISPONDERSI AI PROPRIETARI CHE
NE ABBIANO AVANZATA DOMANDA REGOLARMENTE
DOCUMENTATA ALLE INTENDENZE O AL MINISTERO DELLE
FINANZE SARÀ DETERMINATO, AI FINI DEL RILASCIO DELLE
OBBLIGAZIONI _DANNEGGIATI
TERREMOTI_, IN BASE AL VALORE DEI FABBRICATI
DISTRUTTI AUMENTATO DEI COEFFICIENTI DI CUI AI
PRECEDENTI ARTICOLI 68 O 69 SENZA
TENER CONTO DEL PROGETTO ALLEGATO ALLA DOMANDA
STESSA.

 
PER LE DOMANDE DI CONTRIBUTO CHE SARANNO
PRODOTTE DOPO LA PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE
DECRETO SI POTRÀ PRESCINDERE DALLA PRESENTAZIONE
DEL PROGETTO DI RICOSTRUZIONE O DI NUOVA
COSTRUZIONE.

 
È IN FACOLTÀ DEL PROPRIETARIO RICHIEDERE AL
MINISTERO DELLE FINANZE CHE IL CONTRIBUTO GLOBALE
RICONOSCIUTO PER I FABBRICATI
DISTRUTTI O DANNEGGIATI SIA FRAZIONATO IN TANTE
OBBLIGAZIONI QUANTE SONO LE RIPARAZIONI, LE
RICOSTRUZIONI O NUOVE COSTRUZIONI
DA ESEGUIRE

 
IL CONTRIBUTO DA RICONOSCERSI PER RIPARAZIONE DI
FABBRICATI DANNEGGIATI SARÀ SEMPRE DETERMINATO IN
BASE ALL'IMPORTO DEL PROGETTO
DEI LAVORI DI RESTAURO E IN RELAZIONE AL VALORE DEL
FABBRICATO, CALCOLATI IN CONFORMITÀ DELLE NORME
CONTENUTE NEGLI ARTICOLI
68 O 69.

 
I PROPRIETARI CHE HANNO OTTENUTA LA OBBLIGAZIONE A
NORMA DEL PRESENTE ARTICOLO PRIMA DI INIZIARE I
LAVORI DI RICOSTRUZIONE
O NUOVA COSTRUZIONE DOVRANNO PRESENTARE PER LA
APPROVAZIONE AL GENIO CIVILE IL RELATIVO PROGETTO, IL
QUALE DOVRÀ ESSERE POI
ALLEGATO AGLI ATTI DI CONTABILITÀ FINALE.

 
TALE APPROVAZIONE È DEMANDATA PER PROGETTI DI
AMMONTARE FINO A L. 100,000 ALL'INGEGNERE CAPO DEL
GENIO CIVILE; DI AMMONTARE
DA L. 100,000 A L. 300,000 ALL'ISPETTORATO SUPERIORE DEL
GENIO CIVILE; DI AMMONTARE SUPERIORE A L. 300,000 AL
CONSIGLIO SUPERIORE
DEI LAVORI PUBBLICI.

Art. 74

 
AL 1/A COMMA DELL'ART. 3 DEL R. DECRETO-LEGGE 27
SETTEMBRE 1923, N. 2309, È SOSTITUITO IL SEGUENTE:

 
_LE OPERAZIONI DI ANTICIPAZIONE DI CUI ALL'ART. 1
SARANNO ATTUATE MEDIANTE RILASCIO A CIASCUN
INTERESSATO DI UNA OBBLIGAZIONE
NOMINATIVA PAGABILE NELL'ESERCIZIO PEL QUALE È STATA
EMESSA, ENTRO 90 GIORNI DALLA PRESENTAZIONE ALLA
INTENDENZA DI FINANZA
DI UN CERTIFICATO DELL'UFFICIO DEL GENIO CIVILE,
ATTESTANTE L'ULTIMATA COSTRUZIONE, LA REGOLARITÀ E
L'AMMONTARE DEI LAVORI
ESEGUITI E LA LORO RISPONDENZA ALLE SPECIALI NORME
TECNICHE OBBLIGATORIE PER I PAESI COLPITI DAL
TERREMOTO_.

Art. 75

 
SONO ABROGATE TUTTE LE DISPOSIZIONI CONTRARIE AL
PRESENTE DECRETO.

Art. 76
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IL PRESENTE DECRETO AVRÀ EFFETTO DALLO STESSO
GIORNO DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA
UFFICIALE DEL REGNO E SARÀ PRESENTATO
AL PARLAMENTO PER LA CONVERSIONE IN LEGGE.

 
IL MINISTRO PROPONENTE È AUTORIZZATO ALLA
PRESENTAZIONE DEL RELATIVO DISEGNO DI LEGGE.

 
ORDINIAMO CHE IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL
SIGILLO DELLO STATO, SIA INSERTO NELLA RACCOLTA
UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI
DECRETI DEL REGNO D'ITALIA, MANDANDO A CHIUNQUE
SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO OSSERVARE.

DATO A ROMA, ADDÌ 13 MARZO 1927
VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - GIURIATI - VOLPI - FEDELE
- BELLUZZO - CIANO - ROCCO.
VISTO, IL GUARDASIGILLI: ROCCO.
REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI, ADDÌ 8 APRILE 1927
ATTI DEL GOVERNO, REGISTRO 259, FOGLIO 48. - FERRETTI.
COMUNI E FRAZIONI DI COMUNE NEI QUALI È OBBLIGATORIA
L'OSSERVANZA
DELLE NORME TECNICHE ED IGIENICHE DI EDILIZIA.
$T
VISTO, D'ORDINE DI SUA MAESTÀ IL RE:
IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI:
GIURIATI.
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